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COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

RAFFORZARE I/UNITA 
DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 

Il Comitato Centrale convocato per il giorno 14 giugno 

La Direzione del Partilo comunista italiano ha esaminalo nelle sue 
riunioni del 4 e 5 giugno i risultati dell'ultimo turno di consultazioni 
elettorali per la nomina dei Consigli comunali e provinciali. 

Sulla base dei dati raccolti dal centro e delle informazioni fornito 
dalle organiszazioni locali, la Direzione del partito ha costatato con 
soddisfazione che fa recente consultazione elettorale, avvenuta soprat
tutto nelle regioni meridionali, in Sicilia e in Sardegna, ha rivelato un 
notevole consolidamento e progresso di tutto il movimento popolare per 
la rinascita e la democratizzazione, sociale e politica, di queste regioni, 
che sono sempre state tra le più abbandonale dalle autorità centrali e 
locali e le più colpite dalla pressione fiscale e dallo sfruttamento dei 
grandi monopoli privati o della grande proprietà latifondistica. Il ri
sveglio politico e l'avanzata di forze popolari di cui queste elezioni 
hanno dato la prova sono certamente dovuti per grande parte alla tena
cia con la quale da anni ed anni le organizzazioni comuniste hanno 
agitato e si sono sforzate di avviare a una soluzione le questioni vitali 
per il Mezzogiorno e per le Isole. Mai cosi largamente come in queste 
elezioni, però, le forze avanzate comuniste e socialiste avevano trovato 
il contatto e una collaborazione feconda con uomini e gruppi democra
tici, di altre tendenze, ma convinti che soltanto attraverso alla unità del 
popolo si può rinnovare la vita di tutta la Nazione. 

In questo modo, mentre rimangono intatte e si estendono le posi
zioni dei partiti di sinistra nelle regioni settentrionali e nel Centro; 
mentre a Roma le forze popolari hanno conquistato il primo posto fra 
tutti i partiti, con un grande aumento di voti su tutte le precedenti con
sultazioni. il Mezzogiorno e le Isole hanno fatto un nuovo passo in 
avanti, per mettersi al livello delle regioni socialmente e politicamente 
più avanzate. La direzione del partito plaude ai compagni e agli amici 
che hanno saputo lavorare e combattere per ottenere questo risultato. 

Il partito dominante della Democrazia cristiana, impegnatosi con 
mezzi leciti e illeciti per impedire questo progresso del nostro Paese, 
ha subito uno scacco, che si esprime con la perdita di quasi un milione 
e mezzo di voti rispetto a quelli del 18 aprile 1948. I suoi satelliti social
democratici, repubblicani e liberali hanno registrato una nuova riduzione 
della loro base elettorale, fino a riduci, anche in località di grande 
importanza, a entità trascurabili. Tutto ciò dimostra che lentamente ma 
senza posa si accresce il profondo malcontento del popolo per una poli
tica che sta portando l'Italia alla rovina. Nella parte attiva della popo
lazione questo malcontento già abbraccia la innegabile maggioranza. 

Preoccupante è stata, se non dappertutto, in molle località meridio
nali e in Roma, l'avanzata delle forze di destra monarchiche e fasciste. 
Una legge elettorale truffaldina, escogitata dal governo per escludere 
dalle amministrazioni locali i rappresentanti dei partiti di sinistra, ha 
reso possibile a queste forze apertamente reazionarie di mettere le mani 
sui consigli comunali di alcuni capoluoghi di provincia. Ancora una 
\olta e stato dimostrato, così, che l'anticomunismo apre la strada al 
fascismo. 

I comunisti sono d'accordo nel riconoscere che l'avanzata delle de
stre apertamente" reazionarie pone-un probl«na-di-rsiformameàto e difesa 
del regime democratico e repubblicano, ma non credono si possa risol
vere questo problema se non ricostituendo una larga unità di forze popo
lari e modificando profondamente gli indirùtri politici di conservazione 
sociale e di reazione che si sono seguiti dal 1947 sino ad ora. II pericolo 
che minaccia la democrazia italiana sta nei propositi di quei gruppi 
reazionari, italiani e non italiani, che spingono il governo e il partito 
democristiano e i suoi satelliti ad ercentuarc ancora di più la loro poli
tica di preparazione alla guerra, di scissione delle forze popolari, di 
distruzione progressiva delle libertà repubblicane, prima di tutto ai. 
danni dei lavoratori. 

I comunisti desiderano la uniti per far fronte alle minacce monar
chica e fascista, e invitano tutti i buoni democratici alla collaborazione 
su questo terreno. Essi sottolineano, però, non solo che le minacce 
monarchica e fascista sono diventate reali per la politica antidemocratica 
fatta dai successivi governi democristiani, ma che è assordo credere si 
possano fronteggiare pericoli di reazione continuando a fare a ad appog
giare una politica reazionaria. La salvezza sta in una politica di pace, 
nella difesa e applicazione della Costituzione repubblicana e nell'unire. 
attorno a un programma di progresso sociale, di libertà e di pace tutte 
le forze del popolo. La salvezza sta nel rinnovare quella unità democra
tica e antifascista che è stata alla base di tutte le conquiste attuale nella 
dura lotta contro il fascismo, contro lo straniero, contro la reazione e 
il tradimento nazionale. 

La Direzione del partito ha deciso di convocare il Comitato centrale 
per approfondire in esso l'esame lant» dei risultati elettorali quanto di 
tutta U situazione che oggi sta davanti a noi, tallo scopo di precisare 
il modo come il partito si propone di lavorare e combattere' per realiz
zare, di fronte ai pericoli che ri minacciano, una nuova efficace unità 
antifascista, democratica e popolare. Il Comitato centrale ai riunirà in 
Roma il 14 e 15 giugno. 

"SAREBBE UN ERRORE ROMPERE CIO' CHE 6IA' SI E' MANIFESTATO UTILE,, 

Nìttì riafferma l'esigenza 
dell'unità contro la reazione 
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Calosso rinnova l'invito all'unione delle forze della Resistenza - La direzione democri
stiana minaccia nuove leggi repressive - Sf intensifica l'attività dei partigiani della pace 

La 

L'/U'uult di stamane pubblica 
una importante intervista con il 
Presidente F. S. Nitti di cui ri
produciamo i passi più salienti. A 
proposito dei risultati elettorali 
Nitti- ha detto: » Siamo soddisfatti 
del risultato, anche se, per un in
sieme di circostanze, non è stato 
quello sperato ». 

Alla domanda: « Quali sono ie 
ragioni che hanno impedito un 
successo più deciso? », Nitti ha ri
sposto: 

« Gli apparentamenti, senz'altro 
gli apparentamenti, le mistioni 
truffaldine e gli assurdi premi di 
maggioranza. La realtà ne è uscita 
alterata. Alla sleale condotta de
gli avversari noi abbiamo contrap
posto una unione sana ed onesta. 
Oggi gli avversali fingono di igno
rare la compattezza ideale delle 
" liste cittadine " e preferiscono 
scendere sul terreno della specu
lazione di pretesi attriti e di ine
sistenti divergenze. Il cavallo di 
battaglia dei nostri avversari po
litici è rappresentato dai rapporti 
tra PSI e PCI, dimenticando in
vece che i risultati delle elezioni, 
con l'apporto di uomini indipen
denti, hanno confermato la vali
dità dell'unione di elementi diver
si per le loro origini ma tutti vol
ti allo stesso scopo ideale. Tutte le 
storielle riportate dai giornali so
no puramente fantastiche. Nan vi 
è mai stata con noi indipendenti 
alcuna divergenza e non mi sono 
mai dovuto dolere per. fare un 
esempio, della condotta dei comu
nisti i quali sono stati invece di 
una perfetta lealtà ». 

Questa unione che abbiamo for
mata per ur.o .scopo determinato 
rimane ancora perchè noi seniia-
-.no la necessità di ^esister? a tutti 
gli sforzi della reazione che ora 
dovunque in Europa e nel mondo 
riprende i suoi attacchi. Vi è ora 
più che mai la necessità di essere 
insieme per compiere opera.di ci
viltà oltre che di difesa dell'or
dine che non può essere soltanto 
in leggi restrittive, ma deve es
sere nel ristabilire la libera vita 
dei cittadini senza inutili costri
zioni che finiscono quasi sempre, 
se non sempre, nel rappresentare 
un ostacolo alle libere manifesta
zioni delle forze civili che tendo
no appunto verso l'ordine. Credo 
che la unione attuale debba man
tenersi per quanto riguarda le li
nee generali, poiché sarebbe un 
errore rompere ciò che si è già 
manifestato utile ed efficiente. E' 
ovvio però che questa unione non 
costituisce un ostacolo a una or
ganizzazione particolare del rag
gruppamento degli indipendenti, i 
quali devono adoperarsi per rac
cogliere le loro forze sparse in 
tutto il Paese ••. 

A proposito del sistema eletto
rale con cui bisognerà affrontare 
le prossime elezioni politiche. Nit
ti ha detto: 

<• Non vi sono buoni sistemi. Ogni 
sistema è più o meno cattivo D 
buono secondo le situazioni di 
ogni Paese. Il sistema elettorale 
migliore e quello, che può appa
rire lapalissiano, che dà migliori 
risultati. Il PSI ha già indicato 
quale sia il sistema di cui ha bi
sogno oggi l'Italia, quando si à 
opposto al sistema maggioritario 
che impone forme esistenti solo 
nella fantasia «*di legislatori senza 

scrupoli. Il sistema adottato per 
le " amministrative " è veramente 
assurdo e, data la varietà degli 
apparentamenti, è stato pericolosa
mente assurdo. Considerata ta 
realtà e aspirando a forme miglio
ri, noi dobbiamo lottare perchè 
per le " politiche " sia conservata 
la proporzionale ». 

Le chiare dichiarazioni del Pre
sidente Nitti acquistano un parti
colare rilievo nel momento in cui 
il risultato delle elezioni ha ri
messo in discussione tra i più lar
ghi strati dell'opinione pubblica la 
politica anticomunista dello schie
ramento del 18 aprile. L'intervi
sta di Nitti rappresenta anche una 
risposta ante luterani, al comuni
cato diramato ieri cera dalla di
rezione deliri Democrazia Cristia
na a conclusione dei suoi lavori. 
Comunicato che comincia con un 
ridicolo tentativo di negare la 
sconfitta clamorosa registrata dal 
partito di De Gasperi, con la per
dita di ben 4 milioni di voti <«I1 
preannunciato crollo della D. C. è 
rimasto una pietosa illusione »), 
e termina con l'annuncio di nuo

ve minacce alla Costituzione e al
la libertà dei cittadini. 

« La Direzione — dice il comu
nicato — ha interessati) i gruppi 
parlamentari d.c. perchè, approva
ta la legge sul neo-fascismo, ven
ga sollecitata l'approvazione della 
cosidetta " polivalente ", opportu
namente integratj. 

« Un'attiva opera dei gruppi par
lamentari d.c. potrà permettere 
l'auspicata rapida approvazione 
delle leggi sulla difesa civile e 
sulla disciplina dei rapporti di la
voro. Particolarmente urgente ap
pare inoltre la presentazione dell.i 
legge sulla disciplina della liber
tà di stampa per combattere il 
malcostume della sistematica dif
famazione e de,l vilipendio di uo
mini ed istituzioni ». 

Bastano queste minacce alla de
mocrazia e ai diritti elementari 
del popolo per far apparire in 
tutta la sua ìllusorietà la posizio
ne di equidistanza verso la destra 
monarco-fascista e la sinistra po
polare che la direzione d.c. cerca 
di riaffermare. 

Del resto il discorso pronuncia

to venerdì alla Carnei ,i d.il mi
nistro Sceiba è servito a chia
r i ^ gli ultimi dubbi sul carattere 
dell'antifascismo governativo. In 
netto contrasto con lo spirito di 
unità antifascista che aveva carat
terizzato gli intei venti di oratori 
di ogni parte, dai comunisti Amen
dola, Pajetta P Audisio al demo
cristiano Cloriti, al socialdemocra
tico Calosso. Sceiba ha mosso uno 
spregevole attacco conti o le forze 

(Continua in 5. pagina 2. colonna) 

Einaudi a Caprera 
per commemorare Garibaldi 

Oggi il Presidente della Repub
blica, Luigi Einaudi accompagnato 
dal ministro della Difesa, Pacciar-
di, dall'ammiiagtio Ferreri e dal 
Capo di Stato Maggiore dell'eser
cito, presenzici a alla cerimonia per 
il 70° anniversario della morte di 
Garibaldi che avrà luogo nell'Iso
la di Caprera nei pressi del maci
gno che chiude la tomba dell'Eroe. 

verità 
sul 28 maggio 

di MARCEL CACHIN 
Pubblichiamo questo ar

ticolo di Marcel Cachin, 
direttore dell 'Humanité, 
sui recenti gravi avveni 
menti di Francia. 

Il nostro Ufficio Politico ho 
esposto in termini netti, chiari, 
energici la verità sullo manife
stazione di mercoledì 28 viaggio. 
Nessuna menzogna, nessuna de
formazione, nessun commento di 
una stampa velenosa può riuscire 
o confondere le idee sulle origi
ni reali e sulla vasta portata di 
questa data storica. 

Alla fine della giornata di mer
coledì, dalle ore 18 alle 21, il po 
polo di Parigi e quello di nume
rose città industriali hanno fatto 
uso del loro « diritto a manife
stare^ sancito dalla Costituzione. 
Fedeli alle più gloriose tradizioni 
popolari della Repubblica Fran
cese, hanno dato prova, in quel 
giorno, della loro invincibile po
tenza, del loro slancio, della loro 
generosità, del loro disinteresse, 
del loro coraggio civico a favore 
di una grande causa. 

E' questo il fatto incontestabile 
che ha sconvolto e gettato fuor 
di sé i nostri governanti ed i loro 
padroni americani. E* questa la 
causa delle loro provocazioni, del
le mostruose- illegalità a cui essi 
sì abbandonano, ad ognj. ora del 

L'INFAME MONTATURA RIVELA ALLA LUCE DEL SOLE LA SUA NATURA 

Pinay non è riuscito in undici giorni 
a trovare un capo d'accusa contro Duclos! 

Il primo interrogatorio del Segretario del P.C.F. — Provocatorie perquisizioni della Po
lizia nelle sedi sindacali a Brest e Lorient — Continua ovunque il movimento di sciopero 

. DAL . NOSTRO . COftMSTONDENTE . 

PARIGI, 7. — Sono rimasto al 
cune ore oggi, con altri giornalisti 
francesi, davanti all'ingresso della 
prigione della Sante. Dietro quel 
lungo muro, alto, nero, opprimen
te e inumano come i muri di tutte 
le prigioni, il compagno Duclos è 
stato interrogato per la prima voi 
ta dal giudice istruttore. 

Interrogato? Per chi lo ha cono
sciuto, per chi lo ha visto sporgersi 
dalla tribuna parlamentare e pun 
tare il suo dito accusatore sui ban
chi del governo, per chi ha sentito 
la sua calda voce di meridionale 
entusiasmare le folle o ha ascoltato 
la sua conversazione trascinante 
sui più diversi argomenti politici 
e non politici, non vi sono dubbi: 
nel confronto col giudice, Duclos 
non era certo l'imputato. E* una 
parte che questo grande accusatore 
non sosterrà mai, perché sa di ave
re con sé la giustizia della causa 
più nobile. Si capisce allora — e 
lo si rapiva ancor più oggi in quel
l'opaci» via che costeggia il carce
re. perchè un giornalista borghese 
ha potuto scrivere su Le Monde 
che Duclos è «ancor più imbaraz
zante in prigione che libero».. 

Cosa è avvenuto in quelle tre 
ore e mezzo? In una dichiarazione 
rimessa questa sera alla stampa 
gli avvocati di Duclos annunciano 

MERCOLEDÌ' IN TUTTO IL SETTORE INDUSTRIALE DELL'INTERA PROVINCIA 

Sciopero generale proclamato ad Ancona 
per gli eroici "sepolti vivi ,, di Cabernardi 

Un manifesto contro il monopolio e Montecatini => è stato firmato da tutti i partili di Pergola 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 7. — Mentre a Caòer-
nardi prosegue la drammatica oc
cupazione della zoKara della Mon
tecatini, la Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di Anco-
na ha proclamato, per mercoled-
prossimo, lo sciopero generale nel 
settore industriale dell'intera pro
cincia. Lo sciopero, ricolto a ri
chiamare con forza Vanendone 
delle autorità sulla grave battaglia 
che impegna i 1700 eroici zotfalari 
di Cabernardi, si svolgerà dalle 10 
alle 12,30. I servizi pubblici rimar
ranno sospesi dalle 11 alle 11,15-
-" Nel comunicato emesso dalla C-E-
della Camera del Lavoro, al termi
ne della riunione, viene, tra l'al
tro, annunciato che lo sciopero di 
mercoledì rappresenta solo il pri
mo episodio di una più vasta azio
ne che i sindacati prom«or««fino 
per impedire la smobilitazione del
ta miniera di Cabernardi. A questo 
proposito la Camera del Lavoro 
fisxt i seguenti obbiettivi. 

1) l'immediata costituzione ad 
Ancona e nelle altre località della 
provincia di comitati cittadini ai 
q'iali affidare il compito di inten
sificare e coordinare la raccolto di 
viveri e fondi a favore degli zol-
fatari; 

2) l'estensione e il rafforzamen
to del potente schieramento popo
lare che opera con fermezza e stan
tìo per salvare Cabernardi, difen
dere e sviluppare l'industria zolfi 
fera e l'economia locale, regiona 
Ie> • nazionale. 

A Cabernardi, intanto, il prest
alo della miniera, da parte dei 
- sepolti vivt -, continua 

Il comitatb cittadino « Per la di
lesa della miniera, di Pergola, riu
nitosi in seduta straordinaria per 
esaminare la situazione venutasi a 
creare nel comune con la notifica 
dei licenziamenti ai minatori di Ca
bernardi e Percozzone da parte 
della società Montecatini, ho rica
merò un manifesto. 

ti manifesto dopo aver rilevato 
che le società Montecatini ha ten
tato di giustificare il proprio prov
vedimento con un manifesto, <i9~ 
maxizzato vivacemente dall'opione 
pubblica cosi prosegue; . constata
to che la Società stessa ammette 
di non avere ancora completamen
te esplorato U territorio che de
tiene in concessione per le ricer
che, mentre la prospettiva dell as
sento esaurimento della miniera 
esistente in Cabernardi avrehbe 
consigliato ricerche tempestive ed 
energiche onde assicurare la con
tinuità del lavoro: ritenuto che le 
rìMerve esistenti, calcolate in 200 
mila tonnellate, potrebbero ancora 
garantire circa tre anni di lavoro, 
ove la produzione foste riportata 
al normale ritmo di 70.000 tonnel
late annue; constatata, altresì, la 
non idoneità dei mezzi usati, per 
te ie Tjcercne, amia àocteta, la 

quale volontariamente confonde at
trazzi primitivi con i mazzi tecni
ci più moderni; certo che tutte le 
pornlazìoni della provincia senio-
nt> l'imrtorinnm della lotta del'e 
nostre maestranze in rapporto 

tutta l'economia nazionale; rivolge 
loro un vibrante appello perche si 
raccolgano attorno ai comitati cit
tadini che si propongono di dare 
il più ampto sviluppo all'opera di 
solidarietà morale e materiale a» 
minatori in '.otta; le invita ad ado 
verarsi allo scopo di promuovere 
un'azione alta a produrre l'imme 
diala revoca d"ei licenizamenti de
gli 860 operai, colpiti dal provve
dimento della Montecatini e a pro
muovere con slancio la convocazio
ne di una conferenza interregiona 
le per lo studio dei problemi del 
t'industria zolfirera nell'intento d» 
aprire nuove prospettive di lavo 
ro e benessere alle nostre popola 
tioni; invia un caldo e fraterno sa
luto ai minatori che nel fondo del
la miniera più profonda d'Europa 
difendono >I proprio diritto al la
voro assime a uno dei più impor
tanti setton dell'economia nazio
nale -. 

H manifesto, oltre a quella del 
Comitato cittadino, reca le firme 
del PRI, del PSD1, della DC, del 
PCI, del PSI, della CGIL, CISL, 
Associazione commercianti, Unione 
artigiani, Associazione agricoltori, 
Associazione donne amie/te della 
miniera. Cittadini indipendenti. 

Smentita ad una falsa 
intervista di Stalin 

LONDRA. 7. — L'ogenzlo ufficiale 
sovietica TASS ha diramato oggi una 
smentii» reiat.Mi ad una aaeerlta m-

a tervist» che Stalin avrebbe co: 

8 due giornalisti polaccai in mento 
alle frontiere occidentali della Polo
nia sulla linea Odcr-Neisse. La smen
tita e cosi concepita: e La TASS è 
stata autorizzata a dichiarare che U 
maresciallo Stalin non ha fatto al
cuna dichiarazione sulle frontiere 
polacche ne a corrispondenti polac
chi ne ad alcun altro, e che la no
tìzia è del tutto destituita di fon
damento » 

Dal canto suo l'agenzia e PAP » ri
corda che il giornale «Kurler Wars-
Tawsict » — ai quale l'intervista sa
rebbe stata concessa — non esiste 
più da tredici anni. La clamorosa 
contraffazione è stata fabbricata dal 
giornale « Der Schlesier ». foglio pub
blicato con dollari americani dai 
neo-fascisti hitleriani della Germa
nia Occidentale 

.eĥ e nel corso dell'interrogatorio, 
il segretario del PCF ha chiesto 
al giudice istruttore Jaquinot che 
gli fossero precisati i fatti ed esi
biti i documenti in base ai quali 
la polizia francese si è presa la 
responsabilità di non tenere in al
cun conto la sua immunità parla
mentare. Egli ha inoltre chiesto al 
magistrato: 1) di recarsi immedia
tamente alla Prefettura di polizia 
a far apporre i sigilli al rapporto 
e ai processi verbali redatti in se 
guito alle manifestazioni dei 28 
maggio; 2) di convocare immedia 
tarnente l'ufficiale di polizia che 
procedette al suo arresto per una 
deposizione dinanzi al giudice i-
struttore sulle circostanze del suo 
arresto, prima che egli possa avere 
dei nuovi eventuali scambi di pun
ti di vista con i suoi superiori e 
i suoi subordinati. 

Dopo aver preso formalmente 
atto delle richieste suddette, Jaqui
not, ha pregato i difensori di Du
clos di attendere in serata una 
sua risposta, risposta risultata poi 
negativa. Jaquinot nel respingere 
le richieste di Duclos ha affermato 
di avere preso visione degli estrat
ti in copia dei documenti conte
nuti nella pratica istruita dalla po
lizia e che, non essendo i docu
menti stessi in possesso della ma
gistratura. essi potranno essere co
municati al collegio della difesa 
solo tra diversi giorni. Egli ha 
inoltre affermato, a proposito del
la seconda richiesta, che l'ufficiale 
di polizia è stato interrogato oggi 
da • un'alta personalità della po
lizia», aggiungendo però di non 
potere rendere noto il processo 
verbale di tale interrogatorio pri
ma di diversi giorni. 

Infine Jaquinot ha dichiarato che 
" la precisa imputazione rubricata 
a carico di Duclos sarà notificata 
tra qualche giorno *. 

In altre parole, dopo dieci gior
ni di detenzione. Duclos e i suoi 
avvocati non conoscono ancora 
quale è l'imputazione! In spregio 
alle più elementari norme della 
giustizia, alle più elementari ga
ranzie del cittadino. Duclos è chiu
so in carcere senza che conosca. 
ufficialmente e -secondo le proce
dure, ciò di cui lo si accusa 
le migliore prova che non 
altro che una sporca montatura. 
un vero e proprio complotto di 
cui Pinay dovrà rispondere. Pinay 
che, dopo dieci giom:. sta ancora 
affannosamente cercando qualcosa 
di cui accusare Duclos* 

Il movimento di scioperi e di 
manifestazioni per la liberazione di 
Jacques Duclos è continuato anche 
oggi in numerose regioni della 
Francia, sebbene nella maggior 
parte delle officine il sabato non 
sia giorno di lavoro o lo sia solo 
parzialmente; vanno segnalati par
ticolarmente gli scioperi dei tran
vieri di Le Havre, dei metallurgici 
nelle grandi officine automobilisti

che P.euyeot, degli operai di di
verse officine ad Ales e dei mina
tori di alcuni pozzi che si trovano 
nelle vicinanze immediate di que 
sta città. Una grande manifesta
zione si è svolta ieri sera davanti 
alla Casa del Popolo della città 
brettone di Saint Brienne. 

E' possibile fare oggi un primo 
bilancio della vasta agitazione con 
cui centinaia di migliaia di lavo
ratori hanno manifestato in questa 
settimana la loro intenzione df di
fendere la pace e la libertà. Nella 
sola metallurgia si sono avuti più 
di 250 mila scioperanti, di cui ol
tre centomila nella sola regione 
parigina. Nell'edilizia i lavoratori 
che hanno interrotto il lavoro sono 
più di centomila ed almeno 50 mi
la di essi hanno manifestato nella 
regione della capitale. L'agitazione 
ha toccato in proporzioni notevoli 
quasi tutte le altre categorie; a 
Parigi, si è fermata in questi gior
ni anche un'officina, quella della 
ditta Roussigné, dove non c'erano 
mai stati scioperi da 20 anni. 

Ma, per il Ministero degli inter
ni e per i suoi zelanti difensori 
della stampa atlantica, gli scioperi 
non esistono! Le Populaire, organo 
socialdemocratico, che in .questi 
giorni ha condotto una ignobile 
campagna scissionistica e che ha 
ripetuto su tutti i toni, che in 

che tutti gli scioperanti... torne
ranno al loro posto lunedi.'Inutile 
sottolineare la contraddizione; gli 
agenti di Washington non si spa
ventano per cosi poco. 

Ma, disgraziatamente per Le Po
pulaire, la lotta non si arresterà 
neppure lunedi. Essa continuerà, 
animata dal coraggio e dalla ener
gia che sono state le su e caratte
ristiche essenziali in questi giorni. 
Essa continuerà, sulla base delle 
indicazioni date dalla G.C.T., adot
tando, in ogni situazione concreta, 
le forme più idonee perché possa 
assumere ovunque la forza più im
ponente: scioperi, manifestazioni, 
comizi, petizioni, cortei, delegazio
ni, mozioni, ripetute sospensioni di 
lavoro. Sarà una agitazione diffu-

GIUSEPPE BOFPA 
(Continua la 5. pagina C. colonna) 

Il Partito laburisti canadese 
chiede la scarceraiione di Duclos 

OTTAWA. 7 ITASS). — 11 Segreta
rio generale del Partito laburista 
canadese. Tlm Buck, ha Inviato al 
governo francese un telegramma, in 
cui esprime profonda indignazione 
per l'arresto di Jacques Duclos. 

Gli operai canadesi — dice il tele
gramma — si dichiarano solidali con 
le richieste per l'immediata scarce
razione di Duclos, di SUI e degli al 

Francia nessuno aveva abbandona-l t r l combattenti per l» pace e l'indf-
ti> il lavoro, dichiara stamattina ucndenza della Francia-

»' Qua-
vi è 

Il dito nell'occhio 
C«n»Man*«nU di indirizzo 

«It Secolo» forpano del MSI, via 
del Leoncino, Roma) ha cambiato 
testata ed è divenuto «/l Secolo 
d7tatfa». L'indirizzo è rimasto però 
sempre lo stesso. Nel caso ehm mu
taste ancora e, come si dice, dive' 
niste «Il Popolo àTltaUa: ricordia' 
mo che Itndirtzzo di questo gior
nale non é L—itlsfu e per lai c'è 
sempre posto a Piazzale Loreto. 

Dai/fon. K Ministro ameri-
a Roma nell'atto di lasciare 

per andare a stabilirsi l* 

Turchia ha pronunciato un discor
so rivetto ooli italiani, terminan
do con queste parole •Iddio vi as
sista e vi benedica». Grazie, ne 
avevamo bisogno. Che Iddio adesso 
assista i turchi! 

Il fasM «Jajl giorno 
«Lenin, che di rivoluzioni se ne 

intendeva, coma Blanani tre qaar-
ti di secolo prima di tal, non spe
rava mai naOa massa a cai non 
chiedeva pi* di una generica sim
patia o una neatraUta non ostile . 
(Vacrrca, sa «La Gtastizia»). 

ASMODEO 

morti e feriti a Vercelli 
per un grave nubifragio 

Ciucchi di grandine grossi come nova — Numerosi 
crolli e tetti scoperchiati — Il telegrafo è interrotto 

VERCELLI. 1. — Due persone 
morte e un centinaio di feriti, di 
cui dieci gravi, sono il bilancio 
di un grave nubifragio, accompa
gnato da una grandinata di ecce
zionale violenza, abbattutosi nel
le prime ore del pomeriggio di og
gi sulle province orientali del Pie
monte. 

A Vercelli sono caduti chicchi 
di grandine della grossessa di un 
uovo e del peso di 750 grammi, 
che hanno mandato in frantumi 
centinaia di vetri delle finestre e 
una cinquantina dei lastroni di 
vetro che coprono la Galleria Vit
torio Emanuele in piazza del Mu
nicipio. Sono rimaste ferite due 
persone. Sono state devastate pu
re dalla grandine numerose inse
gne al neon dei negozi del centro 
e danneggiati i tetti delle case. 
Sono state pure interrotte nume
rose linee telefoniche, lasciando 
privi di comunicazione i paesi cir
costanti dai quali intanto giungo
no stasera, frammentarie notizie 
secondo le quali oltre 200 case sa
rebbero rimaste scoperchiate dal 
vento. I danni alle colture, nella 
campagna circostante» risultano in-
g«ntissimi. 

Il custode della chiesa di San 
?£ichele, certo Giuseppe Saettane, 
è stato travolto sotto le macerie 
per la caduta del ' campanile. Il 
poveretto è deceduto in seguito 
alle gravi ferite riportate. TJn'aì 
tra vittima si è avuto sullo stra 
dale Trino-Casale: un torinese. Io 
autista di una ditta commerciale 
di Trino, sorpreso da una tromba 
d'aria a bordo di un autofurgone. 
veniva «raraventato in un to^fio. 
ricredendo sul colpo. 

Un altro gravissimo incidente è 

avvenuto a Trino Vercellese, epi
centro del temporale che si è sca
tenato con una violenza inaudita 
sulla zona, spezzando pali, linee te
lefoniche, scoperchiando tetti delle 
case Una tromba d'aria faceva crol
lare completamente il tetto di un 
capannone di una piccola fabbrica 
di falegnameria, dove avevano tro
vato riparo 26 operai. Subito orga
nizzati i soccorsi i lavoratori veni
vano estratti dalle macerie e tra
sportati agli ospedali di Trino e di 
Vercelli, dove 7 di essi sono rima
sti ricoverati per ferite più o meno 
gravi. 

A S. Germano, vesso le 18^0 una 
tromba d'aria si è abbattuta sulla 
tenuta RobareUo. Una palazzina è 
stata semidistrutta; stalle e dormi
tori delle mondine sono stati sco
perchiati, grassi alberi sono stati 
divelti. I danni sond mgentissùni. 
Fortunatamente non si lamentano 
vittime e solo tre sono i feriti, non 
gravi. 

Anche a Novara sono caduti chic
chi grandi come le uova, n tempo
rale è durato un'ora e mezzo e so
no segnalati donni gravi alle cam
pagne. 

U SUmÉiH ki wntìm 
STROMBOLI. 7. — Dalia ora 5 

di stamani U vulcano è entrato In 
fase eruttiva <u paTOcoior* Intonarti. 
Da tre bocche del mot me la kv 
prorompe a getto continuo ri?*. 
sandosl lungo la « adora del fuoco ». 

11 villaggio di Ginestra è coperto 
a» uiiu ap£»w strato di cenere Non 
si lamentano no vittime né donni. 

oiorrio e della notte, dopo l'indi
menticabile sera del 28 maggio. 

Il 28 maggio, liberamente, vo
lontariamente, deliberatamente, il 
popolo è sceso nelle strade, come 
ha fatto in tutta la sua storia, 
per esprimere la sua ferma vo
lontà. 

Esso imole la puce! Esso si erge 
in tutta la sua giusta collera, con
tro quanti, senza che alcuno li 
minacci, preparano una guerra 
atroce e criminale, con il solo 
scopo di conservare i propri pri
vilegi di classe. 

Occasione della manifestazione 
e stato l'arrivo a Parigi del ge
nerale Ridgway. Egli sbarca a 
casa nostra, dopo aver diretta 
una guerra che ha coperto la pic
cola Corea martire dei cadaveri 
di un milione di esseri umani. 

Ricordiamo i programmi espo
sti, da questo Generale. Egli pro
clama di venire in Francia « per 
vincere il comunismo, cpn l'aiuto 
di Dio ». Dichiara, egli stesso, di 
voler proseguire, sul nostro suolo 
«. la sua opera di Corea ». 

Il popolo del nostro Paese &i e 
ribellato contro così scandalose 
prospettive. A Parigi, una folla 
immensa di oltre 50 mila lavora
tori, all'uscita delle loro fabbri
che o dei loro uffici, migliaia di 
studenti, di intellettuali, di uomi
ni, di donne, di giovani hanno 
tenuto in scacco forze enormi di 
polizia in pieno assetto di guerra 
e montati a freddo. Parigini e 
parigine, difendevano, con piena 
coscienza, la pace cosi gravemen
te minacciata. 

Protestavano contro la umilian
te occupazione della loro Nazio
ne; si levavano contro le deci
sioni di Bonn che riarmano la 
Germania hitleriana; gridavano il 
loro sdegno per gli insulti della 
stampa e della radio. Ecco il si
gnificato della grandiosa mani
festazione di mercoledì. 

I governanti ed i loro giornali 
hanno grossolanamente falsifica
to questa verità che passerà alla 
storia. Secondo loro, non era il 
popolo, nelle strade! Erano degli 
agitatori professionali! Dei com
mandos gerarchicamente organiz
zati! Truppe di assalto, lanciate 
dal Partito Comunista contro la 
Repubblica! 

Con una parola, i membri della 
Commissione Nazionale pernia-
nente del Movimento per la Pace 
presenti a Parigi hanno risposto 
a queste menzogne odiose ed as
surde. Hanno evocato la semvlice 
ed evidente testimonianza offerta 
da molte diecine di migliaia di 
cittadini e cittadine decisi e ri
soluti. Essi hanno detto: - Il ao-
verno si è assunto, mercoledì, la 
responsabilità della violenza. I 
manifestanti hanno dimostrato di 
non essere disposti a venire s e m -

Ere colpiti senza reagire! ». E* il 
uon senso. . V espressione della 

realtà. 
E' ridicolo, è odioso parlare di 

2 complotto » contro la Repubbli
ca e la Democrazia. Si tratta di 
una manifestazione patriottica 
contro i tremendi pericoli di guer
ra che i trusts americani ed i 
capitalisti di Francia e d'altri 
paesi aggravano, in Europa come 
in Asia. Si tratta, per il nostro 
popolo, tutto, di salvaguardare in 
primo luogo la Pace, di lottare 
contro la catastrofe imminente 

Per ingannare il nostro popolo, 
il governo Pinau-Schuman ha fat
to ricorso, contro i Partigiani del
la Pace, all'illegalità, all'arbitrio. 
alla violenza, ai metodi consueti 
del fascismo, arma usuale, ormai, 
di coloro i quali preparano la 
guerra. Ispirandosi all'esempio del 
governo di Washington, che ha 
gettato in prigione i dirigenti del 
Partito Comunista Americano, es
so ha incarcerato Jacques Duclos, 
André Stil e 160 uomini e donne! 
Esso li fa insultare da una stam
pa impudente e cieca. 

Come potremmo dimenticare 
che, atta vigilia della prima guer
ra mondiale, la reazione france
se del tempo faceva assassinare 
Jaurès? Perchè? Perchè anche 
Jaurès aveva smascherato i fau
tori della guerra ' del 1914. Egli 
aveva scritto (e noi lo ripetiamo 
oggi) che, in regime capitalistico, 
la guerra era *al di fuori detta 
legge della Democrazia ». Egli d i 
ceva che la guerra * dipendeva 
dalla scellerata avidità di alcuni 
gruppi finanziari ». Egli aggiun
geva che, di fronte alle menzogne 
a sensazioni di una stampa di
retta dal capitale putrefatto, i po
poli dovevano far ben compren
dere che, sulla strada di simili 
arcenture, essi non avrebbero 
marciato. O piuttosto, che essi 
avrebbero spezzato le forze della 
guerra, che s i sarebbero sollevati 
per strappare «la Patria a chi 
della Patria fa mercato ». 

Queste parole brucianti del 
grande martire della Pace sono 
più che mai attuali n popolo di' 
Francia le comprende sempre più, 
come, d'altronde, tutti i popoli co
me noi assetati di pace, di uma
nità, di libertà, di indipendenza. 
Con fervore accora ptu grande, 
noi continueremo, uniti, i nostri 
sforzi per impedire ai funtori di 
guerra di « mettere fuoco al mon
do»! 

Svilupperemo un'azione inces
tante ed energica per Ut imme
diata liberazione nei figli mioiio-
ri del nostro popolo, Jacques Du
clos. André Sta e IJ60 onesti ad 
ammirevoli p n e w , WBIMM e 
donne, incarcerati e fatti augno 
alla «tote*** per Ì W F dtfeso la 
Pece! 
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Imminente 
un grande film: Cronaca di 
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GIURAMENTO 

A PROPOSITO DI UN DIBATTITO SULLA CASA 

Quando si arriva al concreto 
Fawersagio cambia discorso 

Il « Messaggero » preferisce continuare a teorizzare sulla iniziativa 
privata e ignora la nostra controproposta sull'Azienda municipalizzata 
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Non v'è cosa che riesca a rat
tristarci di più di quel malcostu
me che impera in certi giornali 
di parte avversa, i quanti con 
indubbia abilità danno ad inten
dere al proprio lettore di pen
sarla per/ettaniente come lui — 
poucr'uomo — e apiscono, poi per 
contro, nell'interesse di chi sta 
dietro alla testata dello stesso 
giornale — tutt'altro che povero 
uomo. 

Si era riusciti ad aprire un di
battito intorno al problema della 
casa, ricordate? Prendendo lo 
spunto da un suicidio e da un as
sassinio, causati da sfratti, Mes
saggero e Unità ripresero con 
maggior lena ad agitare U pro
blema che riguarda da vicino cir
ca 30 mila famiglie che abitano 
in baracche e grotte e 450 mila 
persone che vivono .In coabita
tone , II Messaggero fece alcune 
proposte; noi non le rigettammo 
a priori; alcune le accogliemmo 
con entusiasmo, altre le discu
temmo e criticammo, le dibattem
mo comunque e ad esse rispon
demmo con controproposte. Chi ci 
ha seguiti ricorderà di cosa si 
trattava. SI trattava di suggerire 
alla nuora amministrazione co
munale la costituzione di una 
Azienda municipalizzata della 
casa, cosi come altre amministra-
eioni pervennero alla costituzione 
di aziende municipalizzate dei 
trasporti, della luce, dell'acqua 
e del gas, in modo da assicurare 
bile grandi masse l'uso di indi
spensabili servizi, dei quali non 
avrebbero potuto giovarsi indi
vidualmente a causa del loro alto 
costo. 

Credete che il Messaggero si 
sìa degnato di dirci almeno che 
Vavv. Luigi Gfgliottl e noi sia
mo dei sognatori, degli illusi o 
del pazzi? Niente affatto. E' evi
dente che la proposta di risolvere 
collettivamente un problema che 
interessa una massa di OUTC sei-
centomila cittadini non può es
tere definita illusoria o pazzesca, 
specie quando la realizzazione di 
questa proposta andrebbe affidata 
al Comune, l'organo più indicato 
a soddisfare le esigenze più ele
mentari e Immediate dei suol am
ministrati. Era per Io meno az
zardato afftMarcl epiteti dispre
giativi, che essi sarebbero auto
maticamente ricaduti sul « mit
tente »: il Messaggero ha quindi 
preferito tacere della nostra pro
posta e ha continuato a tirare 
avanti nella sua campagna nel 
modo solito, continuando a teo
rizzare sull'iniziativa privata, sui 
mutui, I tassi d'interesse, le trat
tenute sui salari, ecc. Tutte teo
rie che effettivamante si sono 
dimostrate illusorie alla quin
quennale prova dei fatti. 

.Abbiamo, dunque, veramente 
ragione di rattristarci: ancora 
una volta siamo stati messi di 
fronte alla cruda realtà; ancora 
una volta abbiamo potuto con
statare che col nostri avversari 
possiamo batterci e dibatterci an
che per mesi, purché si resti nel 
campo dell'irrazionale e dell'ir
realizzabile, ma non appena si 
arriva a qualcosa di concreto ec
colo che sfugge al dialogo e man
dare all'aria tutto il bendetto e 
il benauspicato. Conclusione: fin 
quando si tratta di denunciare 
una situazione e di denunciarla 
col groppo alla gola, scrivendoci 
sm un bel pezzo Irrorato di lacri
me siamo tutti italiani e ci vo
gliamo un bene da matti; non ap
pena, però, dalla denuncia gene
rica si passa a quella specifica, 
ti vuole arrivare ad individuare 
le responsabilità e quindi a pe 
stare i calli a Qualcuno e a porvi 
rimedio pestando a quei qualcuno 
magari tutto il piede, allora ci 
vfene intimato l'alt, ricomincia
mo coi buoni e coi cattivi, col 
nazionali e gli antinazionali, con 
oli azzurri e i rossi e via di se
guito. 

Ci rendiamo perfettamente con
io che ora la cronaca del Mes
saggero sta in mono a un consi
gliere comunale democristiano e 
quella poca critica che da essa 
ti levava all'operato dei rebecchi-
nanti dovrà essere più accorta e 
oculata, ma dal controproporre 
all'ignorare Ce una bella diffe 
rema. La stessa differenza che 
passa fra chi ha qualche idea in 
testa per risolvere certi protlemi 
e chi non ne vuole avere. 

Il silenzio è tanto più signifi
cativo se si considera il fatto che 
la vecchia amministrazione de
mocristiana si è sempre sforzata 
di mollare ai privati alcune delle 
aziende municipali, quali la'Sle-
fer e in certi momenti l'-Atac, ha 
tempre ostacolato la municipaliz
sazione della Centrale del Latte. 
ti è rifiutata con ostinazione di 
rendere esecutiva la revoca ièlla 
concessione alla Romana-Gas, 
non ha mai mosso un dito per 
assicurare all'Acea le nuore cen
trali elettriche sul Sangro, si è 
distìnta nel •dormire da piedi » 
allorché sì è trattato di difendere 
gli interessi della stessa Acca 
dalla concorrenza della SRE in 
campo elettrico e della Pia Mar
cia in campo Idrico. Con questo 
pò-pò di curriculum della vecchia 
amministrazione, ve la immagi
nate voi avena verna (che è poi 
sempre la i f e » a ) autorizzare il 
maggiore dei tuoi corifei a im
pelagarsi fu una discussione, dal
li quale possa apparire *"****-
ria la costituzione di tm'ettra 
azienda municipalizzata? di nna 
mzienda che faccia le scarpe a de* 
cine di speculatori e rompa u 
So%opolu7ediUzlo dei Beni Sta-
bUI e demmmobiUare che nei 
casotto « m i * mezzo della tra
scorsa rebecehinata hanno tratto 
un profitto di 4 miliardi e 131 mi

lioni, la prima, e di 3 miliardi 
e 270 mi l ion i , la secondi? Fran
cameli4 e no Se credersi »o f/iie-
sto, allora si che saremmo dav
vero defili illusi o dei jwrri M« 
allora ci sentiamo in dolere di 
dire con franchezza a coloro i 
quali (credendo ancora quindic i 
giorni fa che votare per la O C 
•— e per i suoi candidat i più o 
mriio brnvi in c a m p o lacr imogeno 
— s ign i / l cava votare per la Ci
viltà). hanno ridato la loro fidu
cia a l l ' ing. Rebecch in i . di aver 
c o m m e s s o u n n u o v o , i m p e r d o n a 
bile errore: hanno coni messo . 
oltre tutto, l'errore di essers i la 
sciat i n u o v a m e n t e inf inocchiare 
da promesse d e m a g a g i c h e c h e 
furono, s o n o e saranno formulate 
in m o d o da n o n poter m a i essere 
realizzate. 

Caro Ceroni, hai ancora qual
cosa da dire ai tuoi elettori 
senza-tetto? Speriamo (per loro) 
di s i . 

PASQUALE BALSAMO 

« Amici » toscani 
in visita n Roma 

E' giunto Ieri a Roma un gruppo 
di 48 diffusori dell'Unità, provenien
ti della Toscane. In viaggio-premio. 

dopo la conclusione della gara tra 
Corrisiwtìt'eiitt dell'Unità di fabbrica 
e di miniera Accolti con un rinfre
sco (Ini compiigli! della recinzione. e 
dcirnmmlnliitraxi<>nc-. gli « Amici * 
torcimi hnnnn vlilt.ito i locali della 
redazione Intrattenendoti lunga
mente con 1 redattori e con II com-
IVII'IKI Ingi.Mi al quale essi hanno 
leci to il siili'to di* tutti RII «Amici 
drll'Unitn » dcll.i Tose u n irnocgnnti, 
netji più ohe mai. nelln «plcndldn 
loti.» pei p'iitnic in ogni fnbhrlca. In 
"«ni luogo di lavoro, in ogni caia, 
IH parnlii cl'-ll'oit-nno del Partito co-
mimisi,i 

Dopo uni visit.i .ti l.i città gli 
• Amici t tomvni ripai •ir.mno oggi 
ner l«* rlsnrit|\e «-odi L'nct'ompagnn 
la gr.'ttlti'dlnn e il rinTmrlnmpnto di 
tutti I lettori dHI't/ii'M e del Partito. 
elie riconosce in essi i tostenltorl 
più folti del giornale che ti batte per 
la causa di tolti 1 lavoratori e della 
pace 
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ciale terapia di 
«Intossicante dei BAGNO 

TeSTINALI 
dimagrante regolarlzrante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, siltlchts-
za ribelle, acne, obesità, ipertensione 
Sorprendenti cure di ringiovanimento 
Per prenotatiti») telefono n. 4T4.S44 

EB E Istituto clinico • Via 
• • " , , B * Cario Alberto 43 - Roma 
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Martedì si riunisce 
il Comitato della pace 
Martedì 10 giugno alle ore 18 

avrà luogo in via Palestra 68, 
una riunione del Comitato Pro
vinciale del Partigiani della Pace 
al completo. 

Cd.*.: F*ame della nuova si
tuazione nazionale r internatio-
na'e. creatasi dopo i più recenti 
avveri (menti. I Quante altre volte vedremo RebecefaJnl porre prime pietre fasulle? 

IL PILOTA DI UN AEREO A GUIDONIA 

Ha atterrato senza ruote 
strisciando sulla "pancia,, 

Per tre ore ha volato in cerchio per esaurire la 
scorta di carburante - Gli applausi elei presenti 

LO BCIQPEBO DEI POHTIEKI 

Oggi dalle 12 alle 22 
guardiole incustodite 

Martedì sciopero di 24 ore 
del pastai e magl ia] 

La bravura di un pilota e una buo
na dose di fortuna hanno ieri im
pedito 11 verificarsi di una sciagura 
aerea che avrebbe potuto avere con
seguenza veramente disastrose e do
lorose. Un apparecchio « 8 82» al era 
levato in volo dall'aeroporto di Gul-
donla con a bordo 11 noto « a n o » 
paracadutista Sauro Rinaldi ed altri 
aeronauti. Nell'imminenza del ritor 
no a terra, 11 pilota, sergente mag 
glore Renato Borsari, si è accorto 
che 11 carrello non al era aperto In 
modo regolare. Una delle ruote gom
mate. infatti, era in posizione tale da 
impedire praticamente l'atterraggio. 
Unica soluzione possibile: atterrare 
strisciando sulla «pancia» dell'aereo. 

Senza perdere la calma, il Borsari 
si metteva In comunicazione con la 
torre di controllo, e scambiava con 
il comandante del campo una radio-
conversazione abbastanza drammati
ca. Dopo un vivace scambio di opi
nioni sul da farsi, si prendeva una 
decisone adatta alte circostanze. Il 
Borsari avrebbe volato fino ad esau
rimento del carburante (per acongiu
rare qualsiasi possibilità di Incendio 
o di esplosione al momento dell'atter
raggio), poi avrebbe manovrato per 
toccare la pista dell'aeroporto senza 
servirsi del carrello. Nel frattempo. 
11 comandante avrebbe approntato 1 
mezzi antincendio,-le autoambulanze, 
le barelle e tutto 11 resto, a scanso 
di sorprese. 

Per quasi tre ore, l'aeroplano ha 
continuato a girare In cerchio sul 
l'aeroporto. Alle 17.43. si è lanciato 
il paracadutista. Pochi minuti dopo. 
anche l'aereo toccava il suolo, e cosi 
felicemente da non riportare che po
chissimi danni. Il minimo possibile 
In slmili casi: contorcimento di ut 
elica e leggere avarie ad un'ala. 

La perizia del bravo pilota è stata 
oggetto di ammirazione da parte di 
una folla di persone che aveva assi
stito con ansi* e con timore alla 
drammatica scena. Il tergente mag
giore Borsari è stato, naturalmente. 
molto felicitato. 

ghie. Scopo del gesto noti era, pe
rò. coma si potrebbe pensare, il sui-
cid'o. Essi vo'evano semplicemente 
protestare contro le lungaggini bu
rocratiche con le quali, a loro dire, 
la po'lzla rinvia di l ' o m o In gior
no la data della scarcerazione. I due 
giovani hanno francamente ammes
so di aver voluto richiamare sul 
loro caso l'attenz'one della mrgl -
stratura a dell'opinione pubblica, 
non avendo altro meiro per *ar va
lere le proprie ragioni. 

D'Onofrio è nonno 
La casa del compagno Franco 

D'Onofrio, membro della segreteria 
della FGC romana, e di Pina Sallola, 
del Comitato federale giovanile, è 
stata allietata dalla nascita del pic
colo Fabio. 

Al giovanissimi genitori felici e al 
neo-nonno Edoardo gli affettuosi au
guri dell'Unità, della Federazione e 
della FGC. 

A partire dalla ore lg a Uno al
le 22 di oggi 1 portieri romani so
spenderanno 11 servizio per protesta
re contro l'atteggiamento della Con
federazione dell'edlluda che si osti
na a respingere la giusta richiesta 
della categoria relativa al rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. 

Per tutta la durata dello sciope
ro i portieri abbandoneranno le 
guardiole e si asterranno dal pre
stare qualsiasi servizio. Durante la 
sospensione — e precisamente alle 
ore 18 — 1 portieri si riuniranno al-

La protesta dei lavoratori 
per le atrocità degli americani 

Mobilitazione degli Amici per la diffusione del
l'edizione speciale dell'Unità di giovedì prossimo 
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la C.dL. (Piazza EsquUIno 1) dove. 
In una grande assemblea discuteran
no 1 modi e le forma più opportuni 
per intensificare la lotta 

Anche 1 pastai e mugnai hanno 
stabilito di effettuare, dopodomani. 
martedì, uno sciopero di protesta di 
24 ore. La decisione è stata presa 
Ieri sera nel corso della riunione 
straordinaria del Comitato direttivo 
della federazione alimentaristi. 

Va segnalata Inoltra la breve so
spensione di lavoro effettuata Ieri 
dal personale postelegrafonico dallo 
Ufficio pacchi a domicilio di Ostien
se. per protestare jontro 11 trasferì* 
mento dell'uffclale postale Gastone 
Capponi dirigente sindacale della ca
tegoria. Trasferimento che ha tutto 
Il carattere della rappresaglia data 
l'attività svolta dal Capponi In di
fesa dell'interessa dei lavoratori. 

Proseguono nella .aslenda romane 
le assemblee a manifestazioni di pro
testa per la provocazione poliziesca 
con la quale 11 governo del collabora
zionista Plnay ha tentato di spaz
iare Il movimento del lavoratori 
francesi per l'Indipendenza a la pa
ce. Ieri, nel corso di una grande 
assemblea, le maestranze della Fio
rentini hanno votato un ordine del 
giorno nel quale si esprime la con
danna per la politica di Plnay e 
si Indirizza un plauso all'aziona svol
ta dai lavoratori francesi. 

Il compagno Mario Brandanl, se
gretario responsabile della C.d.L., ha 
inviato in data 4 giugno, una lette
ra al signor Lloyd A. Free, consi
gliere dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Roma, in relaziona alla do
cumentazione sulla guerra batterio
logica In Corea fatta pervenirci dal
l'Ambasciata USA alla Camera dal 
Lavoro. Nella lettera al Informa che 
la documentazione verri studiata In 
base, anche, alla documentazione sul
lo stesso argomento cha è stata In
viata dalla delegazione di giuristi e 
personalità che ha visitato la Corea. 
Nella lettera. Inoltre al esterna la 

Si lacerano le vene 
per essere scarcerati 

Un drammatico gesto di protesta. 
contro presunte Irregolarità proce
durali ai loro danni, è stato com
piuto Ieri sera In una canora TI. 
sicurezza del commissariato Trevi 
da due giovani, che erano stati fer
mati per « Indagini •• 

Alle ore 19. alcuni agenti accom
pagnavano al pronto soccorso del
l'ospedale S. Giacomo 11 dicianno
venne Arnaldo Me'i « 1! ventlselen-
nc Franco Donatelli. I due avevano 
gli avambracci lacerati e ^sangui
nati. 

Interrogati dal maresciallo del po
sto Asso, il Meli e il Donatelli han
no concordemente dichiarato di e s 
sersi prodotte le lesioni con le un-

LA DEPOSIZIONE DEL PROF. BONFIGLIO ALLA RIPRESA DEL PROCESSO 

Il costruttore Francesco D'Ilario 
ha simulato la pazzia e la balbuzie 

— — — • - • • • • •-^^••••««•••••••M^i^w^-MWMaBMMasBSM^p^M^^^^^^^^^MM^^M^^^wp^Maa^^jfcSMseaaaaeiSM^M^a» 

Seompurse le crisi epilettiche dopo il ricovero a S. Maria della Pietà 

Impressione profondamente negativa 
che tra I lavoratori di Roma ha su
scitato la notizia dell'uccisione di 
prigionieri di guerra nell'Isola di 
Koje. Dopo aver ricordato che mol
ti lavoratori romani hanno conosciu
to il trattamento usato verso 1 pri
gionieri dal nazisti, la lettera prose
gua affermando che lo sdegno del 
lavoratori è stato provocato dal fat
to che dalle notizie finora avute ri
sulta che 11 trattamento usato In 
quella località ai prigionieri ha trop
pa analogia con quello tristemente 
noto usato dal nazisti. 
-Giovedì prosslmoì com'è noto 

l'Unita uscirà - in edizione speciale 
con una serie di documentazioni sul
le atrocità americane a Koje e gli 
altri gravi arbitri USA In danno del
la sovranità del popoli. Gli • Ami
c i » sono già mobilitati per l'orga
nizzazione dalla diffusione del gior
nale. 

Si è ripreso ieri, dinanzi al la IX 
Sezione del Tribunale (Pres. A r n i ; 
P. M. Perlllo) il processo a carico 
dei fratelli D'Ilario, 

All'inizio dell'udienza non era 
presente uno dei fratelli, Francesco 
Renato, il quale giungeva solo ver 
so le ore 11 dopo esser stato pre
levato dall'ospedale di S. Maria 
della Pietà, dove era stato r icove
rato per essere posto sotto osser
vazione, al fine di stabilire se egli 
fosse o no malato <fi mente. 

A tale proposito, ha deposto, nel
l'udienza di ieri, il direttore del 
l'ospedale. prof. Bontlglio. il quale 
ha dichiarato che, fecondo il suo 
giudizio, le condizioni mentali del 
D'Ilario sono tali da consentirgli 
di assistere ulteriormente al dibat
t imento e di provvedere alla sua 
difesa. Il prof- Bonfiplio ha quindi 
affermato di aver esaminato più 
volte l ' imputato e. da tali esami, di 
aver ricevuto l'impressione che le 

SCONCERTANTE SCOPERTA PULA POLIZIA 

Un ragazzo di dodici anni 
roba quallrorenlomila lire 

ti commissariato di P-S. dei rione 
Borgo ha Identificato II responsabile 
del furto di «>• mila lire che fu con
sumato la notte fra II M e •• Jl 
maggio scorso nell'appartamento del 
pittore Ez:o entrici in via di Porta 
Pertusa « Con non poco «tupore 
si è scoperto che 11 ladro * n dodi
cenne Giorgio Corsetti, abitante t\ 
numero lf del'a stessa via T J U » 
la refurtiva è stata reeuparata t ie-
stttulta al proprietario Data '"eti 
del Corsetti la polista al t !:m t« s 
a segnalare II fatto a: Tribunale Cri 
Minorenni. 
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manifestazioni di alienazione men
tale del D'Ilario non sono reali, 
ma simulate, cosi come tutte le 
crisi di carattere epilett ico da cui 
il costruttore si mostrava affetto 
e che , dopo pochi giorni dal suo 
ricovero, sono completamente ce s 
sate 

« Anche la bulbuzie — ha prose-

0»«err«forf>> 

Stranieri in casa 
Non c'è peggior sordo di chi non 

vuol sentire, è raro. Ma non c*« 
nemmeno pepoior cretino di chi 
non vuol capire, al ludiamo al s o 
lito corsitrtsta del «Quotidiano». Il 
Quale ha ieri creduto di metterci 
in imbarazzo risfodarando per la 
ennesima nolta la /accenda che it 
m maresciallo sovietico • Rokossoto-
sfcj sarebbe stato Imposto dalla 
URSS quale wntnistro della guerra 
di Polonia. 

Con Questo argomento, il cor
sivista vorrebbe chiuderci la boc
ca per sempre sulla Questiona 
Carn*y. Povero cocco 

Dunque: tt conte Sforza emigra 
in America per ragioni politiche 
e perde la cittadinanza italiana; 
dopo pia di vent'anni, mutata la 
Sìtuatione politica tn Italia, rimpa
tria. riacquista fa cittadinanza ita
liana e diventa qualcosa coma vi
ce presidente del consiglio e mi
nistro degli esteri. 

Dunque: Giuseppe Garibaldi «mi
gra in America faci sud; per ra
gioni politiche, combatte la guer
ra di liberazione di alcuni di Quel 
popoli; dopo Qualche tempo, mu
tata la situazione politica fai fra-
Ita. rimpatria e diventa eroe na
zionale. 

Dunoue: « generale Rojtossoio-
ski emigra dalia Polonia m URSS 
per rsglanl politiche e perde ia 
cittadtnanta polacca; dopo Qualche 
anno, mutata la situazione politi
ca in Polonia anche per merito «et 
suo contributo personale, rimpa
tria e diventa ministro delta aver' 
ra del suo paese. 

Conclusione: l'ammiraglio Camey 
non e un immigrato politico, ma 
un inviato del suo governo fame 
rlcano) con la quali/tea di coman
dante fu capo delle forze alleate 
nell'Europa meridionale • con il 
compito di controttara ie noetre 
forze armate, U cui capo «oliano 
è — a termini OeUa Coststurtoua — 
a Presidente della KepubMica Ita
liana. 

C* chiaro? C elisero che « ma
resciallo RofcBVsouwkr sta a 1 
suo. come ci stava GorihaleU « 
me ci sta S/oraa» mentre 
sta a"a duce straniero fct 4 
sera, come si stava — fatta te «to-

vufe differenza — Kessetrhsgf 

guito il direttore dell'ospedaje — 
è ev identemente simulata. Infine, 
durante gli interrogatori cui l'ho 
sottoposto, il D'Ilario ha dimost ia-
to di seguire con grande interesse 
le mie domande e di comprenderne 
pienamente il significato ». 

L'avv. Augenti . difensore, ha 
quindi preso l a parola per chiede
re al Tribunale d i considerare nul
la, in via principale, il giudizio 
espresso da] prof. Bonfiglio in 
quanto tale giudrzio non risponde
rebbe appieno al le norme che il 
Codice Panale p r t v a d t per la va 
lidità de l l e perizie mediche. Inol
tre, in via subordinata, il difensore 
ha chiesto che sia concessa alla 
difessi la facoltà d i oocnmare tm 
proprio consulente tecnico per un 
nuovo esame dell ' imputato. 

TI Tribunale, su richiesta del 
Pubblico Ministero, ha respinto 
l'istanza del la difesa ed ha rinvia
to il dibatt imento a domani. 

Continuano i ferimenti 
nelle finte battaglie 

All'ospedale S. Giovanni, da alcuni 
giorni, continuano a giungere perso
ne rimaste ferite durante finte batta
glie cinematografiche. Ieri 1 feriti 
sono stati cinque: Angelo Monaci, via 
Luigi dorar lo 9 • Antonio Croaazzo. 
via del Ciceri 8. che lavoravano nel 
film a A fil di spada»; Teresa Ca
renti, via Furio Camillo 20 che par
tecipa alle riprese di «Pentimento»; 
Sergio Spada, via dell'Olmetto U , di
sarcionato da un cavalto e Spartaco 
Antonucci, via Coriolano 9. 

Mentre eseguiva lavori di ripara
zione sul motore di un'auto, II mec
canico Remo Marcovecchio. di 24 an
ni, abitante in via Domodossola 21. 
dipendente della autorimessa «P ie 
monte» In via Pisa 14, ha avuto la 
mano destra ferita In modo assai 
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Alle ore 7.10 de] giorno 7 corren
te. dopo lunga e dolorosa malattia 
sopportata con eroica rassegnazio
ne, è mancato ai vivi 

RINALDUZZI ADOLFO 
di anni 61 

La moglie RINALDUZZI ELISA
BETTA. i figli GIANNA, ALFONSO 
e NANDO, il fratello, la sorella, 
'i genero, le nuore ed i parenti tutti 
angosciati, ne danno il triste an
nuncio. ' * , " - . . » • . . .';{, . 

t funerali avranno luogo LUIfE-
DI* 9 corrente a l le ore 10,30, par
tendo dall'abitazione dell'Estinto in 
Via dei Rieri . $*. : • . •* >. . 
FUNERAL1A - Piazza G.^Mdiztnt, 
n 42 - Telefono 375-407 - 54-I«6 

I dipendenti tutti della Ditta 
ADOLFO RINALDUZZI. profonda
mente commossi , partecipano la 
immatura perdita del loro amato 
Titolare, avvenuta il giorno 7 cor
rente. 

ohe ha dato spunto all'allu
cinante film di K O W A R D 
K A W K S tratto da un fanta
stico ad emoaionante roman
zo di John W. Campbell Jr. 

Da domani In programma
zione ali* ARENA ESEDRA, 
MODERNO e IMPERIALE. 

miimimiiiiimmiiiiiiiimiiiiiiiiiiiii 

Ahi se al potesse met
tere il Pepe INDEA anche 
nei gelati, nella frutta, nel 

"dolci, quante intossicazioni, 
ingombri di stomaco, indi
gestioni si potrebbero evi
tare. 

Accontentiamoci di usar
lo sok> sulle vivande per 
renderle più gustose, più 
fragranti, più appetitose. 

U PEPE INDEA non do
rrebbe mal mancare su ogni 
buona tavola. 

n PEPE INDEA è insu
perabile per aroma, fre
schezza e D!'rer7a 

Chiedete ovunque PEPE 
INDEA!! 

M / / / / W 7 / / / X / M M 

«DANDY» 
Come Parigi e Londra 
anche a Roma in Via Na
zionale fra storni 

«DANDY» 
Sartoria e'Confezioni 

per te persone ài ci 

FIERA DEL MATERASSO 
Gè DI VEROLI 

VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono 5*1234 
(l*KESSO VIA AEENULA) 

LANA MOSTRALE (toiicttsstaia L 590 al Kg. 
LANA PEZZAME DI SCOZIA MMCMS-

[MATERASSO £ cràe tm fetere par» otto«« L. 1500 
MATERASSO fi ****** Im ce. fafec di 

MATERASSO eli pwa luw Mttrale co. fa. 
<Jtre Juuioite, ftu k f . l t . . . . » 7590 

ASSORTIMENTO IN LANE t SCOZIA, ALTAMURA, 
SARDEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — SBANDINE — SOM

MI ERS — SCENOILETTI — TRALICCI 

I IMBATTIBILI 
La Ditta & DI VEROU im ha a m m a l i 

http://tirr.fr�
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UN RACCOMO 

Storia d i a verità 
di SILVIO MICHELI _J 

Sono huiùcieiitemeute istruito 
per non apparire un po\ero cane, 
ma sono un povero cane, perma
loso e diffidente al pari di un gob
bo, dopo ^enti e più anni di vitu 
tra casa e ufficio. Ma io non vo
glio raccontare certe storie. Mai 
prenderò in mano la penna, a ca
sa, la 6era, per buttare in faccia 
alla mia società tutto ciò che la 
nostra cara ed evoluta società ha 
fatto di noi povera gente. E' tri
ste parlare eli certe co<.e, dire la 
verità: a che prò? Henderebbi' 
nervosi i lettori, se un giorno ar
rivassi anch'io a pubblicale, for
ce farebbe diie ai più preparati: 
« D i o mio, quanta ìelorica! ». Me
glio prendeie la penna, pensarci. 
scervellarsi per esempio su una 
frase del geneie- «Era una liella 
giornata d'autunno... > 

Oh, io non *t her/o. PO^MJ dirvi 
a fronte alta come in una simile 
frase vi sia stile ed anche una 
buona dose d'intelligen/a. Molta 
intelligenza, diciamo. In uuv/o al
la nostra cara ed evoluta società, 
io ho consapc\olezza del valore, 
della precisione di (piota mia fra-
fce e della fila di dolci, lotonde 
parole che dovrò, che saprò in
castonare prima e dopo di essa. 

Ecco, aprile un iacconto che 
ancora non so. con una frase così, 
un endecasillabo tutta musica per 
chi veramente MI (pianto costi 
fatica scrivere una pagina una pa
rola dopo l'altra, dopo le dure 
ore d'ufficio, è Punica gioia del
la mia vita. 

In certi momenti, e la verità 
che neppure desidererei esser ric
co, ma straordinariamente mi vien 
fatto di pensare a quelli che soli 
capiscono certe letterarie laffina-
tezze, uomini di gusto, uomini del
la nostra vecchia tua cara socie
tà borghese. Ascoltate: < Era una 
bella giornata d'autunno... >. 

Fa freddo e l'aria è piena di fo
glie. La gente mi passa d'accan
to, un po' curva, frettolosa per 
via del vento che sfocia dalle can-
tonate_ in un tui bine di polvere 
e foglie, di manifesti che sbatto
no scollati dai muri. 11 mare è an
che più turchino a causa del bian
co delle creste investite a ritroso 
dal vento. Vorrei scrivere qualcosa 
del mare, degli uomini che dura
no fatica — pescatori, marinai, 
calafati — in giornate di < mare 
c a t t i v o cosr... Che sciocco: sareb
be letterario! 

E tu ometto, che cos'hai da 
guardare? Anche tu hai già ca
pito che sono uno scrittore e stai 
lì con la speranza di farti nota
re, con quell'aspetto miserevole 
di operaio disoccupato, perchè io 
parli di te o ti colga magari da 
vecchio pittore? Altri tempi. Tut-
t'al più potrei prendere di te il 
colore grigio della faccia per met
terlo a contrasto, ossia in armo
nia coi cobalto del mare di oggi 
alle tne epalle. II resto è soltanto 
cronaca e luoghi comuni e non ti 
dico se poi dovessi spingermi a 
guardarti dentro a tu per tu coi 
sentimenti.. Non usa più. Mi spia
ce, veramente, vederti sospirare, 
eenza una parola, con quegli abiti 
pieni di vento che paiono panni 
lasciati ad asciugare! Via, non 
fare quella faccia: non intende
vo offenderti. Provavo soltanto il 
mio genio; ma già mi accorgo 
quanto fossi letterario e privo di 
gusto- Stile ci vuole. Ascolta in
vece che frase perfetta, che mu
sica, ometto: «Era una bella 
giornata d'autunno...». Oh, non 
puoi comprendere, eh? Bene, ti 
confesso che una simile frase, in 
una trina di parole secondo una 
scelta che solo uno < stilista > può 
sapere, è capace di mandare in 
sollucchero una quantità di nomi 

è mica un uomo di cultura. Ma
gari un industriale arricchito con 
la guerra. Non può capire. Ci 
mancherebbe altro, dovesse capire 
così su due piedi! Che cos'è che 
dici? Scrivere la storia di certa 
gente'' Non m'interessa. E neppu
re m'interessa la storia di quelli 
come te, ridotti alla miscriu per 
le ragioni che sai meglio di me. 

Certi argomenti non possono in-
teie-sare la e poesia >. Oh, ti pre
go, non insistete. A che prò, al
trimenti, aver studiato tanto 'a-
tino e tanto greco? Vieni vicino-
uscoha e vedrai: < Era una bel
la giornata d'autunno -.... Lo 
sciiti? Questa è < lealtà ». omet
to mio cato. Lo stile è un lavoro 
clic mica si può giudicare a 
Inule di naso! Capace di rieiu-
piiti cento pagine di. libro senza 
avere niente da dire, ma capace 
di dirlo così bene, una parolina 
dietro l'altra come far cadere 
delle perline sopra un piattino 
d'argento... Che cos'è che dici? 
La verità? Ma, benedetto uomo, 
per un letterato del nostro tem
po quale altra verità può esiste
te al"infuori di questa? Via, 
non confondiamo la crusca' coti 
la farina e non fare quegli oc
chi bianchi e neri! lo parlo sul 
serio. Dasta, non voglio ascoi 
farti. Tanto, so bene che cosa 
puoi dirmi. Che hai sgobbato» 
tutto il giorno in ufficio, ora te 
ne vai a casa, in ugni angolo 
non trovi che musi lunghi e oc
chi, soliti occhi e solite bruti» 
parole... Se no quei sospiri, i 
ragazzi che subito ti guardano 
le mani macchiate d'inchiostro... 

Capita anche a me, se vuoi sa 
perlo. Alle volte arrivo a cast» 
con le mani sporche d'inchiostro 
e subito i ragazzi credono che *»i 
tratti di robe... Ma poi mi guar
dano. Dio, come vorrei che i fìg'i 
non avessero gli occhi, in certi 
momenti! Ieri, appena in casa, 
mia moglie _ mi ha guardato. 
Dico: < Caterina, ora ci daranno 
l'aumento, vedrai! >. Non puoi 
comprendere che festa, ometto. 
Tutta la casa è uscita dal buio, 
pareva una cosa nuova guardar
ci! Avevo proprio le lagrime iti 
pelle. Ci siamo messi davanti al 
fuoco come ardesse davvero uu 
bel fuoco e ho principiato cosi: 
« Con i primi eoidi dell'aumento, 
a te Carlo farò riparare le scar
pe da un vero ciabattino. Anzi. 
te^ le voglio comprare nuove! >. 
Mi ha baciato, sai? e Papà >. dice 
allora Enrico. < Lo so, — dico a 
lui. — se l'aumento è buono, po
trai acquistarti i libri, pagare le 
tasse e tornare al liceo >. < E a 
te, Giulietta. — dico alla bimba, 
una bimba per modo di dire. — 
il mese successivo ti comprerò 
quel famoso taglio di stoffa: ve
drai che ti farà rifare la pace 
col fidanzato!». Ha pianto. H3 

filanto forte, povera la mia Giu-
ietta. Ma poi ha riso, e tutti 

abbiamo riso, ma si piangeva; e 
io dicevo: « Che cosa c'è da 
piangere, sciocchini? >. Sai com'è. 

Allora dico a mia moglie: cE tu, 
Caterina... >. Ma lei dice subite»: 
« Io non ho bisogno di nulla. 
Nico la i . Oh, grido io. finalmen
te potremo mettere da parte i 
primi^ eoidi? Ma vedo gli occhi 
di mia moglie e sono ricaduto 
a sedere come un abito vuoto. 
€ Bene, — dico allora, — vuol di
re che con l'aumento ci mettere
mo in pari con i creditori e poi 
vedrete, ragazzi! >. Fro sicuro. 
Invece, alla radio, pochi minuti 
fa, ho sentito che il governo ha 
deciso un aumento di appena 
duemila lire, per noi poveri im
piegati statali, ed ora non ho 
neppure la forza di tornare a 
sa. Oh «ì, hai ragione tu di so-

Senta parole. 

VENTOTTO ANNI DALLA MORTE DELL EROE ANTIFASCISTA 

L'opera e il sacrificio di Matteotti 
monito possente ai nemici del popolo 

L'infame imboscata a Lungotevere Arnaldo da Brescia - "La banda 
del presidente,, - Un uomo coraggioso - I ricordi di Piero Gobetti 

Giacomo Matteotti fu fermato ed 
obbligato a salire m un'automobile 
il 10 giugno 1024 da alcuni individui 
sul Lungotevere Arnaldo da Bre
scia- Ne.-buno lo vide più. Il suo 
cadavere lu utrovato. dopo molti 
giorni, m un angolo della campa
gna iumana Gli assassini, capeg
giati da Anici igo Dununi — per il 
quale ogni i gesuiti chiedono la 
gia/i.i 'ibei.ittuo -- costituivano la 
cosidetta < b<tnd,i del pi elidente ». 
Domini, dopo iti mai eia hU Itoina, 
eia «tato chiamato all'ufficio stam
pa inceso il Munsteio degli Interni 
ed eia un tipo ihe non esitava a 
pie»pnta!M C<>M. - Domini, dieci 
comunisti uti N: . i suoi camerati 
potevano vantau- molti inoriti fa
scisti dello .ste.ŝ o geneie. Alcuni 
di e>M avevano sia aggi edito anche 
i farcisti dissidenti Forni e Misuri. 
il libeiaie Amendola e sempre era
no tima.st. impuniti. Eia il loro 
mestiere. Non ci può e.sseie dubbio 
che, assassinando Matteotti, i de

linquenti della « banda del presi
dente > sapevano di fare azione 
gradita a Mussolini ed erano sicuri 
dell'impunità. 

Tragica documentazione 
l/assa&sinio fu perpetrato due 

mesi dopo le elezioni generali po
litiche « pochi giorni dopo che 
Matteotti aveva denunciato alla Ca
rnei,» dei Deputati i brogli P le 
violenze fasciste, con una docu
mentazione tragica e precisa. Il si
stema elettorale del «Listone» esco
gitato da Mussolini e che in Par
lamento, dove i deputati fascisti 
etano piccola minoranza, era stato 
approvato da libetah e da popolari, 
«•oriispondcva, presso a poco, a 
quello dell'appai entamento con pre
mio di maggioian/a escogitato dal 
d e per le elezioni amministra
tive e che si vortebbe oggi appli
cate per le politiche. Utcoi darla 
può esseie utile. 

Malgrado che solo il rifiuto dei 
comunisti ad aderire alla pioposta 
di astenersi dalle elezioni avesse *• Un momento! Fermate le rotative!... » 
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COLLOQUIO COL SEGRETARIO DELLA C 0 . l t . IH OCCASIONE DEL MESE DEL LIBRO 

Il mondo proibito della cultura 
si aprì al bracciante Di Vittorio 

Travagliata infanzia sulla terra di Puglia - La scoperta del vocabolario - Un ammonimento di 
Victor Hugo - "Che la fanciullezza degli altri bimbi non sia come la mia,, - Il muro valicato 

Chiedendo a Giuseppe Di Vit- blema dell'istruzione popolare. 
torio di illustrarmi ti significato 
dell'adesione della C.G.I.L. al 
Mese del libro non immaginavo 
certo che la conversazione avreb
be, a mano a mano, acquistato 
particolari suggestioni, rievocan
do episodi remoti di un'infanzia 
singolare. 

Debbo confessare che non co
noscevo abbastanza il segretario 
della CGIL se adesso, parlando 
con lui, mi meravigliavo nel sen
tirgli ricordare le sue eccezionali 
esperienze di bracciante bambino, 
quando in tenera età, dopo una 
saltuaria frequenza alle prime 
classi elementari, la miseria lo 
espulse dulie aule scolastiche e 
lo incatenò sulla terra. Per un 
uomo come lui, che ha accumu~ 
lato il suo patrimonio di cogni
zioni, con una passione e tma te
nacia che sembrano miracolose, 
è impossibile parlar di libri e di 
letture, o di qualsivoglia iniziati
va rivolta ad elevare il livello 
culturale delle masse popolari, 
senza che riaffiori il ricordo bru
ciante e terribile degli anni del
l'infanzia, allorché sembrava che 
chi era nato poverissimo fosse 
condannato alla perpetua igno
ranza, al semianalfabetismo per
manente. 

Per Di Vittorio l'iniziativa del 
Mesr del libro ha dunque un 
significato profondo e diretto. Afe 
lo dice, non appena cominciamo 
a parlare, e spiega immediata
mente questo significato che sia, 
narrandomi una parte della sua 
vita che, a tratti, si svela quasi 
come una straordinaria leggenda. 

Risparmi per un libro 

ni di lettere! Che c o s e che bron-«maniera. Vieni, facciamo due 

« Mi pareva che dinanzi a me 
si levasse un muro massiccio ed 

spirare e guardarmi a quella {altissimo oltre il quale si racco-

toli della verità? Oh, la « verità >, 
letterariamente è ben altra roba 
da quella che credi tu. Vuoi ve
dere, invece, come intere-serà a 
quel grosso signore che esce dalla 
«uà bella automobile? Vieni. 
ometto, corriamo. 

Ridi perchè non ha interessato 
neppure al grosso signore? Non 

passi. Non voglio che ci lascia 
nro così, a sospiri... Che cos'è 
che dici ancora di quella tua ve
rità? Senti, perchè non vieni a 
casa mia: ti presenterò a Cate
rina e i ragazzi™. Poi \errò da 
fé, E insieme andremo dagli a'-
tri: non credi che dovremmo co -

;•> mmciare cosi.' 

glieva tutta la cultura, la civil
tà. Ed io ero al di qua del muro, 
tagliato fuori da tutta quella ric
chezza. Ogni cosa che apprende
vo, ogni libro che leggevo, qua
lunque fosse, era come se aprissi 
una breccia in quel muro. Una 
gioia indescrivibile». 

In quel tempo — egli dice, — 
almeno nel Mezzogiorno, la socie
tà ignorava totalmente il pro

li piccolo bracciante di Ceri-
gnola, però, non si rassegnava. 
Tratteneva una parte del suo mi
sero salario, consegnato settima
nalmente alla madre, e quando il 
gruzzolo era cresciuto abbastanza 
lo barattava con un libro. 

Le sue prime letture furono tra 
le più stravaganti e inutili, dal 
"Guerrin meschino" alla perfida 
volgarizzazione di complicati pro
blemi di astronomia. Mu allora 
era il fascino delle parole miste' 
riose, incomprensibili, che il pic
colo bracciante inscniiiuu e (a 

smania prepotente e incontenibi
le di divorare la carta stampata. 
Per qualche anno le sue letture 
furono dominate da un assurdo 
disordine 

Ma un giorno giunse a Cerigno-
la un operaio, emigrato a Tori
no. Aveva con sé il "Sempre 
avanti", la rivistina settimanale 
diretta da Morgari, e la mostrò al 
piccolo bracciante. Di Vittorio la 
lesse da cima a fondo, con avidità 
entusiasmandosi alla conoscenza 

Giuseppe Di Vittorio 
vt t 

IL dAZZRTTIIO CULTURAL 

NOTIZIE D E L CINEMA | 
Notisi* da Hollywood 

Vi ricordate ti film Un posto al 
soie. di George Steccns? Supponia
mo che a nessuno di tot sia pat
ullo per la mente di appiedare 
addosso a questo innocuo e piace
vole film americano l'etichetta di 
e comurusta >; a questo hanno pen-
$ato a Bollyicood. dove è stato ri
servato lo stesso giudizio ad altri 
film surretiziamente « bolscevichi » 
come Un tram chiamato Desiderio 
e Morto al un commesso viaggia
tore. 

A questa caocux al « bolscevico » 
— che si manifesta col rincrudi
mento della persecuzione contro 
le persone, con provvedimenti di 
tipo fasasta e gangsteristico — 
corrisponde una intensificazione 
della produzione anticomunista, 
tanto che perfino certi organi del
la Stampa ufficiale americana — 
ira t più anticomunisti — sono 
restati colpiti dalla virulenza e dal
la disumanità di uno di questi 
film. Mio figlio John, di Leo Me 
Carey. Beco una citazione testuale 
riferita su Cinema, tratta dal ?*ew 
Torte TiirJes: « L'attore Dean Jag-
ger. nella parte del padre sosteni
tore defl'Amcrlcan Legion cantic
chia Uncie Samaay come un nasi-
sta canta Horst V»e*el ». (Cntìe 
6ammy è un inno nazionale ame
ricano. Horst Wessei era una can
tone hitleriana ) . 
SI verificano — contemporanea
mente allo suluppo ael fascismo 
americano — gli stessi fenomeni 

che punteggiarono il Incitamento 
delle culture nazionali al tempo 
dei fascismo europeo. Al tradimen
to dei loro ideali da parie di al
cuni ira i maggiori esponenti del 
cinema nazionale statunitense — 
Dmytryck e Kazan, che hanno ce
duto sotto la pressione tremenda 
del ricatto economico — fa riscon
tro una emigrazione continua ver
so Roma e terso Parigi di altri re
gisti famosi che non possono p*ù 
respirare l'aria opprimente di Hol
lywood. cosi come accadde per gli 
uomini dei cinema europeo al tem
po dei fascismo: per Dupont, per 
Eric Wommer. per Von Sternberg 
— prima — e poi per i Renoir, t 
Duvivxer. che emigravano in Ame
rica per sottrarsi al fascismo, nei 
tempi lontani della democrazia roo-
seveltiana e del New Deal. le ulti
me notizie che si hanno di pros
sime « emigrazioni a sono quelle 
concernenti il regista John Boston 
fautore di Giungla d'asfalto) e il 
regista Robert Rossen fautore Ci 
Tutti gli uomini dei re). 

Queste sono le ultime informa
zioni da BoUgxcood. Aspettiamo di 
giorno in giorno la notizia della 
espulsione dairAmerica di Chmrhe 
Chapltn. 

vice 

Giuseppe De Santi» è al lavoro 
per 1* sceneggiature del auo pros
simo film — dal titolo provvisorio 
Donne proibite — evi 
della prostituzione. 

eoa lui cesare Za va tt tei e Gianni 
Puccini. 

n prossimo film di Roberto Ros-
sellini sarà Itaha mtst. a» un «og
getto di Cesare Zavattini. Quest'ul
timo curerà la sceneggiatura insl*»-
me con Roberto RosaeUinL 

Alberto Lattuada sta, terminan
do, con la collaborazione di Rodol
fo Sonego, la revisione della sce
neggiatura di La romana, dal ro
manzo i ) Alberto Moravia. 
Il Fati** S Uemwm 

La direzione del Festival Inter
nazionale del Film di Locamo co
munica cne a tale manifestazione 
Mualuiv | / . c x u ì i l i & u iu i «•*••„•** 
seguenti- Roma ore MI. di Giusep
pe De Santls. Filomena Xartura-
no. di Eduardo De Filippo. Tre 
storte proibite, di Genina, Anna, 
di Lattuada, Buongiorno elefante!, 
di Gianni Franciolini. 

Tra, l film francesi figura Casque 
d'or, di Jacques Becker, eoe fu 
escluso dalla rappresentanza fran
cese a Cannes per ragioni politi
che, in un caso analogo a quello 
accaduto In Itali* per Roma ore II. 

Gli americani partecipano con 
due finn molto attesi: rive Ginger». 
di Joseph Masckiewka. • Afnean 
Queen. di John Ruston. 

William Wyler prepara a Roma 
11 tOm Paramount Roman BOtìdaw 
(Vacanze romane), per f ini*pie 

di GtsejoTT 

Fred Zjr.neman (il regata di Le 
settima croce) prepara un film dal 
romanzo pacifista / giovani leoni. 
di Irvin Shaw. per l'interpretazio
ne di Montgomery CUft. n film sa
rà, girato a Parigi, in Germania, e 
nell'Africa Settentrionale. 

Il regista Henry Ring ha ultima
to 11 film Sevi del Kilimangtaro, 
dal famoso racconto di Hemingway. 
girato in Africa. 

di quella carta stampata cosi di
versa dalle sue precedenti let
ture. In quel giornale, i lavora
tori apparivano come i protago
nisti della vita e in quel giornale 
Di Vittorio apprese i primi rudi
menti del socialismo. 

Decise di abbonarsi al "Sempre 
avanti" e lo potè fare solo dopo 
alcuni mesi di faticosi risparmi, 
ottenuti con interminabili ore di 
lavoro straordinario. Aveva do
dici anni, quando scrisse a To
rino, ordinando l'abbonamento al 
"Sempre avanti". A Torino, quel
la richiesta sembrò sensa2ionalc; 
era forse quello il primo abbona
mento che veniva dal Mezzogior
no e la redazione del "Sempre 
avanti" si sentì in dovere di scri
vere una lettera al <* signor Giu
seppe Di Vittorio J>, chiedendogli 
l'invio di periodiche corrispon
denze dalla Puglia. 

li u patto singolare 
il piccolo bracciante non si per

dette d'animo. Rispose immedta-
tumente. proponendo un patto sin
golare. La sua lettera diceva 
pressappoco cosi: ^ Mi chiedete 
corrisponderne. Ma io non sono 
capace di scrivere. Faccio molti 
errori. Comunque potrò mandarvi 
le corrispondenze, a condizione 
che voi le correggiate e mi ri
mandiate indietro le copie cor
rette ». La proposta fu accettata. 
Da allora Di Vittorio attese an
siosamente che i redattori del 
"Sempre avanti" gli rimandasse
ro indietro i suoi articoli corretti. 

Erano quelli i suoi primi mae
stri e li aveva trovati a migliaia 
di chilometri di distanza. 

Ma adesso le esigenze del brac
ciante, divenuto adolescente, cre
scevano. Egli già si sentiva umi
liato dal dubbio, ogni qualvolta 
doveva scrivere una parola senza 
esser sicuro di osservarne l'esatta 
ortografia. Carrozza si scrive con 
due zeta, con un erre? Di Vit
torio non conosceva ancora l'esi
stenza del vocabolario e per non 
sbagliare si sottoponeva alla mo
struosa fatica di sfogliare la col
lezione dei giornali, gelosamente 
serbati, nella speranza di imbat
tersi in quella parola e di poter
ne così controllare la grafia. Non 
sempre la trovava e doveva per
tanto affidarsi al caso. Ma un 
giorno Di Vittorio scoprì U voca
bolario e fu per lui un avveni
mento che non potrà mai più di
menticare. 

Era andato ad Andria per il 
congresso della prima federazione 
giovanile socialista. Al ritorno, 
dovette sostare a Barletta, in at
tesa del treno per Cerignola. Il 
treno non arrivava e il giovane 
bracciante si inoltrò nel viale del
la stazione, dove una bancarella 
di libri usati lo attirò irresisti
bilmente. Aveva letto nei "Mise-
rab'ilir di Victor Hugo una frase 
che gli era rimasta scolpita nel 
ricordo. Non so più quale perso
naggio ammoniva a leggere sem
pre con profondo rispetto qua
lunque pezzo di carta stampata 
si fosse offerto agii occhi di un 
casuale lettore, perche ivi poteva 
esser racchiuso il travaglio di 
un'anima. Di Vittorio si era sem
pre attenuto a quel principio con 
assoluta obbedienza. Anche quella 
vòlta s i fermò presso la bancarel
la e cominciò a leggere i titoli dei 
libri Un grosso volume attrasse 
(a sua attenzione. Lo sollevò; sul
la copertina, in grandi caratteri, 
spiccava la parola "vocabolario", 
una parola sconosciuta tanto che, 
in un primo momento, il giovane 
credette fosse il nome di un igno
to scrittore. Aprì i l volume e per 
un attimo rimase senza fiato. Era 
come avesse assistito a un mira
colo: c'erano tutte l e parole elen
cate una dietro Tattra in ordirne 
alfabetico e accanto U significato 
di ciascuna di esse. 

— Vedi — mi dice — nessuno 

è* fraga 
E' attualmente in lavorazione nei 

teatri di posa, di Barrandov 11 film 
Anna la proletaria, il contenuto 
drammatico del soggetto, scritto 
da Ivan OIbracht. è fornito dalle 
lotte avvenute nel Partito social
democratico cecoslovacco In se
guito alla scissione provocata dal
la ala destra del partito. Il film 
è realizzato sotto il patrocinio de
gli operai del grande complesso in
dustriale e CKD-Stalingrad » di Pra
ga, 1 quali collaborano attivamen
te col cineasti durante le riprese. 
Alcune scene del film sono state 
direttamente girate proprio nel pa
diglioni detta fabbrica, altre nelle 
strade di Praga: 1 luoghi, cioè, do
ve ai svolsero realmente le azioni 
descritte dal film. 

L'arcobaleito sulla Slovacchia è 
li titolo di un documentarlo • co
lori le cui riprese sono state nlO-
meta recentemente, n film mostra - _- —-- . . 
lo principali realtesazloni indù- l m « * aceca detto. Nessuno dei 
striali in torso nella repubblica j miei amici studenti, che mi r e -
siorecea. decano lottare dispemtamenta 

contro l'ignoranza e non mi aiu
tavano. Ecco che cosa deva si
gnificare il Mese del libro popo
lare. Adesso non è più come al
lora, ma non credi che siano tanti 
ancora i fanciulli che non sanno 
da quali libri bisogna cominciare? 
Bisogna aiutarli anche in questa 
scelta, preoccuparsi non solo di 
diffondere i libri ma di dare a 
ciascuno il libro di cui ha biso
gno. 

— Ala i soldi per comprare il 
vocabolario li avevi? — domando 
incuriosito. 

— Si e no. Avevo m tasca una 
lira e settantacinque centesimi. Li 
rovesciai subito sulla bancarella 
tenendo ben stretta la mia preda 
tra le mani. Il rivenditore m'ave
va detto che il vocabolario costa
va tre lire e settantacinque, ma 
quando gli risposi che non avevo 
un soldo di più, mi cedette il vo
lume, forse perche era più povero 
e bisognoso di quanto non lo 
fossi io. 

Adesso il colloquio con Di Vit
torio volgeva alla fine. Osserva
vo quest'uomo straordinario come 
fosse la prima volta che mi in
contravo con lui. Pensavo al 
grande cammino che egli aveva 
compiuto; quest'uomo solido, se
lezionalo dalla terra, che nei pri
mi anni della sua vita imparò 
a mangiare un pane in meno per 
leggere un libro in più; che fino 
all'età di sedici anni non sapeva 
che esistesse il vocabolario e oggi 
incute rispetto ai governanti e di
rige le lotte di milioni di lavora
tori. Egli oggi sa scegliere i suoi 
libri e vuole che tutti i bimbi ita
liani non debbano attendere eli 
divenire adulti perchè solo un'esi
gua minoranza di essi, divenuti 
uomini, impari a selezionare le 
proprie letture. 

Essenzialmente e questo che ha 
voluto dirmi Di Vittorio, narran
domi la sua infanzia: non deve 
essere quella degli altri bimbi 
come la sua, un'infanzia cresciu
ta nel travaglio; non deve es
sere, come fu, per la maggio
ranza dei suoi coetanei brac
cianti di Cerignola. il dispe
rato preludio di una precoce € 
misera vecchiaia, sbarrata ineso
rabilmente da quel muro che DI 
Vittorio, da bimbo, vedeva levar
si massiccio e impenetrabile in
nanzi a sé. 

obbligato gli altri partiti di oppo
sizione a parteciparvi (a Reggio 
Emilia i socialdemocratici si asten 
neto... eroicamente); malgrado che 
fosse fatata respinta la proposta co
munista di una alleanza elettorale 
e che quindi i partiti di opposizio 
ne, presentandosi separati e solo 
per ripartirsi i seggi destinati alle 
minoranze, avesseio preventiva
mente rinunciato alla lotta per la 
maggioranza, malgrado gli atsassi-
nii, le violenze, i brogli perpetrati 
dai fascisti — in quelle elezioni 
nessun piete ricordò il dovere di 
votaie per il partito che si ri
chiamava ai principi crihtiani. an
zi... — malgrado tutto, le elezioni 
furono un grande successo morale 
e politico per l'opposizione e i fa
scisti ,si accolsero che avevano con
quistato la maggioranza alla Ca
mera, ma non il consenso del po
polo italiano. Anche questo sarà 
utile che lo ei ricordi. 

Il successo rinvigorì la resistenza 
delle masse lavoratrici ed indub* 
biamente Matteotti ne fu il più vi
goroso interprete in Parlamento 
Donde >; la lezione » annunziata da 
Mussolini, la quale aprì però una 
crisi politica inaspettata e gravis
sima, che non travolse il regima 
fascista, soprattutto nei primi gior
ni, perchè i socialdemocratici, i li
berali, i popolari ebbero paura di 

sabato egli percorreva la strada 
in calesse e Stefano Stievano, di 
Pincara, sindaco, gli era compa
gno. Ciclisti gli si fanno incon
tro dal paese per metterlo in guar
dia: gli agrari hanno preparato 
un'imboscata. Matteotti vuole che 
Stievano torni indietro e compie 
da sulo il cammino che avanza. 
A Castelguglielmo si nota inlatti 
un movimento insolito di fascisti 
assoldati; una folla armata. Alla 
sede della Lega lo aspettano t la
voratori e Matteotti parla pacata
mente esortandoli alla resistenza: 
ad alcuni agrari che sì presentano 
per il contradditorio rifiuta; era 
di costoro una vecchia tattica quan
do volevano trovare un alibi per 
la propria violenza: parlare in
giuriosamente ai lavoratori per 
provocarne la reazione facendoli 
cadere nell'insidia. Matteotti si 
offre invece di seguirli solo e di 
parlare alla sede agraria: così re
sta convenuto e dai lavoratori rie
sce ad ottenere che non si muo
vano per evitare incidenti più 
gravi. 

Non so se il coraggio e l'av
vedutezza parvero provocazione 
Certo non appena egli ebbe var
cata la soglia padronale — attra
verso doppia fila di armati —, di
mentichi del patto, gli sono in
torno furenti, le rivoltelle in ma

il ritrovamento del corpo di Matteotti (da una foto dell'epoca) 

chiamare il popolo alla lotta, eb
bero paura del popolo e comincia
rono a sperare nel re, nel papa, nel 
ceti dirigenti chP — dicevano — 
bisognava non spaventare, ai quali 
bisognava garantire che anche lo 
eventuale cambiamento di governo 
sarebbe avvenuto nell'ordine, nella 
legalità e soprattutto con il rispetto 
dei loro privilegi- Queste garanzie 
i capi liberali, socialdemocratici e 
popolari le dettero obbligando i co
munisti ad uscire dall'Aventino, re
spingendone le proposte, accusandoli 
come agenti provocatori, sabotando 
l'iniziativa dello sciopero generale 
presa a Milano da socialisti R da 
comunisti Cosi il sacrificio di Mat
teotti fu vano in quel momento. 
cosi il fascismo vinse e durò venti 
anni. Anche questo sarà utile che 
lo si ricordi. 

Matteotti fu uomo di ingegno, di 
coraggio, di grande dirittura mo
rale. Rispetto al gruppo dei diri
genti socialdemocratici e special
mente al gruppo dei dirigenti della 
Confederazione Generale del Lavo
ro, può ben dirsi che facesse parta 
a su. Avverrò la guerra del 1915-18 
e fu perseguito e condannato per 
un suo discorso al Consiglio provin
ciale di Rovigo, « neutralista » es
senzialmente per ragioni umanità-
rie. per il culto della * non violen
za -.. Dedicò la sua attività preva
lentemente alle amministrazioni co
munali. alle leghe contadine, ali* 
cooperative del Polesine rosso, ispi
randosi ad una « concezione rifor
mista di sindacalismo graduale ». 
come scrisse Gobetti- Vide nascere 
il fascismo nel Polesine e non potè 
avere dubbi sulla sua sostanza di 
schiavismo agrario. Questa convin
zione si trasfuse nel suo carattere 
fermo ed aspro e. fra tutti i social
democratici. ne fece il più tenace 
il più irreducibile nemico del fa
scismo. 

Racconta Gobetti: 
,11 12 Marzo 1921 Matteotti do

veva parlare a Castelguglielmo. 
La lotta si era fatta da alcuni me-

I si violentissima; s'era avuto In 
GASTONE INGRASCI* 'Polesine il primo assassinio. Quel 

£a ronda di notte 

Ergastolo letterario 
A proposito della condanna de

cretata dal Vaticano nei confronti 
dello scrittore Alberto Moravia, la 
cui opera è stata completamente 
messa all'indice, ti Tempo è usato 
dal torpore e si è svegliato per dire 
una tua parola. Apprendiamo 
oasi, dal giornale di Angioltllo, non 
una nuoxu deprecazione che si ag
giunga alle tante venute in questi 
giorni da nomini di cultura di 
ogni tendenza, ma una messa a 
punto, una spiegazione del funzio
namento delTIndex e del provve
dimento; spiegazione necessaria, 
dice il Tempo, perchè le reazioni dt 
questi giorni hanno rivelato spesso 
«carsa conoscenza del provvedimen
to. delie sue origini e del suol mo
livi. 

La nostra ignoranza di simili 
complicazioni vaticane, la diffi
coltà di muoverci attraverso troppi 
distinguo e tanto latinorum, ci ha 
spinto a ber tutto d'un fiato te 
spiegazioni del Tampa Ed ecco che 
abbiamo appreso una faccenda dav
vero nuova: L'attività che svol
ger* in avvenire uno scrittore mes
so all'indice si ritiene debba es
sere colpita lo stesso in base alle 
norme generali dei diritto cano
nico. a meno che non vi sia una 
esplicita ritrattazione del passato 
Per lo «testo motivo al applica la 

condanna anche agii articoli del 
quotidiani. 

E così il povero Moravia e con
dannato per l'eternità. A'on potrà 
più scrivere nulla, perché l'ha* 
condannato alt ergastolo letterario. 
Lo hanno mandato nel bagno pe
nale della Repubblica delle lettere. 
ove gli è protbtto di scrivere non 
dico un libro — Dio guardi — ma 
nemmeno una cartolina postale 
Perchè forse gli ci metterebbero 
sopra un severo segnatasse repres
sivo. Son vten condannato quello 
che una persona ha scrUlo. quel 
che si può leggere e discutere, ma 
l'atto stesso dello scrivere. Non 
viene discussa soltanto rinfluensa 
esercitata da una persona, da una 
mteiltgenza. sul gusto e sulla cul
tura di milioni di lettori in tutto 
il mondo, ma viene respinta la 
persona stessa, come intoccabile. 

Ma. per fortuna di Moravia, que
sto moderno lebbrosario che è l'In
dex e un piacevole luogo di riposo. 
Egli vi si trova in buona compa
gna. fra tanti nobili scrittori del 
passato, fra tanta cultura proibita 
tra tanti libri letti. Mentre di fuon 
da un pulpito lugubre, u V**te ri
pete con le parole del Betti: 
Li Hbbrt nun so' robhe da cristiani 
Fili, po' carità, nun 11 leggete 1 

t. e. 

no, perchè s'induca a ritrattala 
ciò che fece alla Camera e dichia
ri che lascerà il Polesine. 

< Ho una dichiarazione sola da 
farvi: che non vi faccio dichiara
zioni :•. 

La serenità del martire 
Bastonato, sputacchiato non ag

giunge sillaba, ostinato nella re
sistenza. Lo spingono a viva for
za in un camion; sparando in alto 
tengono lontani i proletari accor
si in suo aiuto. I carabinieri ri
manevano chiusi in caserma. 

Lo portano in giro per la cam
pagna con la rivoltella spianata e 
tenendogli il ginocchio sul petto. 
sempre minacciandolo di morte sa 
non promette di ritirarsi dalla vi
ta politica. Visto inutile ogni sfor
zo finalmente si decidono a but* 
tarlo dal camion nella via. 

Matteotti percorre a piedi die
ci chilometri e rientra a mezza
notte a Rovigo dove lo attende
vano alla sede della Deputazione 
provinciale per la proroga del 
natto agricolo il cav. Piero Meri
tasti, popolare, l 'aw. Artieri, fa
scista, in rappresentanza dei pic
coli proprietari e dei fittavolil 
Giovanni Franchi e Aldo Parlili. 
rappresentanti dei lavoratori. GII 
abiti un poco in disordine, ma se
reno e tranquillo. Solo dopo che 
uscirono gli avversari, rimprove
rato dai compagni per il ritardo. 
•?i «cu<»ò sorridendo: *I m'ha roba». 
Aveva riconosciuto alcuni del suoi 
ogCressori. tra gli altri un suo fit
tavolo a etri una volta aveva con
donato l'affitto: ma non volle far
ne i nomi. Invece assicurò che 
mandanti dovevano essere il com-
mendator Vittorio Pela di Castel-
Tuetielmo e Finzi dì Badia, pa
renti dell'ex-sottosegretario d! 
Mussolini •». 

Le vicende politiche, le condi
zioni particolari dell'assassinio, la 
notorietà della vittima hanno fat
to di Giacomo Matteotti il simbo
lo di tutti i caduti nella lotta con
tro il fasciano. Soirito di sacrifi
cio, tenacia, corageio furono 1* 
qualità fondamentali della sua vi-
*a. A questa n-ande delira del mo
vimento sotralista del proletaria
to italiano il nostro reverente sa
luto e la oromessa solenne che se 
fu po^s-bile allo schiavismo fasci
ata disirueaere una volta i frutti 
di tanti sacrifici e di tante lotte 
"e' «nio Po'e<inc. onesto non ac
cadrà oiù. né nel Polesine risorto 
e diventato comun'sta. ne in al
cuna altra narte dltal ìa . 

OTTAVIO PASTORE 

Nnove adesioni 
al Mese del libro 

Ecco un nuovo elenco di adesioni 
al Mese del libro da parte di 
Enti, associazioni e personalità: 

Corrado Alvaro (Segretario del Sta-
dacato nazionale scrittori), prof. Ra
nuccio Bianchi BandmeUi (dell'Uni
versità di Cagliari). Arnaldo Frateffl 
(scrittore). Editrice Laterza. Anita 
MctódcUo (direttrice Biblioteca Na
zionale di Firenze). Editore Sarrannl. 
Alessandro Bonsantl (direttore Gabi
netto Viesseux). Cesar* Luporini (del
l'Università di Pia»). Editrice Cortt-
eem. Sibilla Aleraso (scrittrice), set
timanale Pattuglia, on. Antonio Ber-
alerL Editrice « La Nuova Ralla ». As
sociazione Ralla-URSS. Edizioni Sor-
sani. prof. Dello Canttmori (della 
Università di Pisa). Adriano Seroni. 
le Edizioni Sodali, dott Loredana 
Mtaeni (scrittrice), settimanale La
voro, profusa Pia Baroncrili. dott. 
Mancini (vice-dtrettore BibUossca Ar. 
eh tafanario di Botoejaa). Ernesto Ra-
deniert. Gaetano Arcangeli (poeta). 
dott Veronesi (deirUnivcrsrU dt Bo
logna), Raffaello Ramat. Libero Da 
Ubero (scrittore), dott Mario Spi
nella (giornalista), dott Alberto Ser-
raxaoetti (difettare Bfbttoesea Archi-
gbmasio di Bologna), penf. 
(aas^Morc ainstrmaBm del 
di Bologna). 
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IN AITA MONTAGNA 
«VITA TRANQUILLA» AVVENIMENTI SPORTIVI E SCHAER IN VOLATA 

VINCE A PAiLANZA GLI SPETTACOLI 
LA SUPERIORITÀ* DI COPPI E IL TOUR HANNO MUSSO D'ACCORDO TUTTI ! 

Anche in montagna solito tran-tran 5»|",U
1
CC ia fiaiiptese 

e Scliaer vince in volata a Pallanza' 
Bartali passa primo sul Gran San Bernardo, seguilo a ruota da Fausto Coppi, e Gemìniani 
è primo sul Sempione — Oggi a Milano si conclude il trentacinquesimo « Giro d'iìalia * 

i (Dal nostro inviato speciale) 
VERBAN1A, 7. — Dicci ore e mèz-

fca di corsa e — alla fine — un muc
chio di mosche m mano. Che delu-
•ione La tappa-gigante doveva fra
cassar tutto, buttare tutto attorta. 
l/no bomba di massimo calibro dove-
vena essere, invece che cos'è? Ec(o 
t un colpo a salve che ha la polvere 
vmida e perciò norv spara, infatti. 
Coppi è ancora lassù, come cera 
Uri. come c'era a Bolzano. Manco la 
traballante posizione di Magni è sta
ta scalfita. 

Tutti d'accordo i campioni? for
te sì: e io non so perchè. Un «bluff». 
la corsa d'oggi: una dimostrazione 
del « bluff *? Ecco: la /a la cronaca 
della corsa, stanca, lenta, piena di 
noia. 

Il « Giro » è pignolo; per vedere 
se gli tornano i canti, oggi /a la 
yrota dei nove. Ma è il caso di avere 
dubbi sulla vittoria di Coppi? Non 
pare. Non si fa la prova del nove, 
in questo caso: è semplice la som
ma. come uno più uno fa due. 
fant'è. 

Sveglia all'alba. Stucco il telefono 
k chiedo; « per favore, un caffè ». 
Mi rispondono: «CI apiace: J servl/l 
dell'albergo non funzionano anco
ra... ». E una. 

Il direttore di corsa ha dato dispo-
azioni, in un foglio che proibisce 
quasi tutto, leggo: « Qualora inten
da precedere la corsa, il giornalista 
dovrà partire almeno tre ore prima 
dei corridori e cioè entro le ore 6 ». 
S sono due. 

notizie dal passo del Gran San 
Bernardo: è piovuto tutta la not
te, è caduta una valanga: la strada 
le un pasticcio di fango: se si ferma 
un'automobile, H ferma il « Giro ». 
Jt sono tre. 

A'on è un bel risveglio. Partenza, 
e un giorno chiaro, ancora umido 
di pioggia; la valle, ancora, dorme. 
La montagna, in alto, è bianca di 
neve, io sto davanti alla corsa: non 
proprio di tre ore, ma di un bel 
f>ezzo, su. E le notlxrfe arriwmo co
inè arrivano: chi ha vinto il traguar
do di Aosta? Non si sa. E cosa è ac
caduto all'inizio della montagna? 
fion si sa. 

La strada va sempre su, sema pa
té. inesorabile: la corsa, con gran 
fatica, lenta, arriva nelle nuvole, fra 
la neve. Finalmente, ecco il Gran 
San Bernardo, il « tetto del Giro ». 
Non c'è battaglia: le ruote delle bi-
ciclette si attaccano al fango, per-
ciò. chi pud scappare? E -poi- *"* 
wtzat scappare? Le squadre, allineate. 
vengono su coi gregari in testa. Tap
pa lunga? Ecco la protetta; passo 
corto, lento. Nessun si ribella: nes
suno scappa. 

Comunque la montagna è dura e 
(ina selezione tra i più bravi si 
impone; a tre quarti dell'arramplca-
ta. la corsa si riduce a diciotto uo
mini — Geminiani, coppi. Bartali. 
Ustrua, zampini Koblet. Kubler. Ma
gni. Padovan ockera. noma Forna
ta, Van Ende Vittorio Rossetto. Cle
rici. canea, Defilippis e Grosso. Poi 
ti staccano Grosso. Defilippis, Cor
rea, Clerici e Vitorlo Rossetto, Sot

to lo striscione.. dell'* ultimo chilo
metro » atropi» ASinia. del quale 
prendono la ruota soltanto Gemì
niani, Bartali, coppi, van Ende e 
zampini, ancora due strappi di A-
sima, che fanno cedete Van Ende. 
e poi il onisco spaia/do di itanah. 
che stacca Coppi di un bel po' Ma 
coppi è pronto e risponde per le ri
me; al traguardo muso. cioè, arriva 
alla ruota di Bartali. E la corsa rag-
attinge. <ns\. u pas«o del sempione. 
ma ha più di un'ora di ritardo e 
il suo camminare e molto modesto: 
Km. 18 870 all'ora. 

Ecco, comunque, lordine dei pus-
sagg a: I) Bartali; 2) Coppi, a ruo
ta; 3) AStrua; 4) zampini, a Ib . 
5) nriniuiaui. a 38"; fi> Van EmJf; 
7) cai rea; 8) ockC's; 9) Hio Bra\o. 
la; IO) Magni, a SO '. 

La disresa, lunga, neri ora. di fa't-

L'ordine di arrivo 
1) SoHAEft FRITZ (Arboe) eh* 

copra I 893 km. dal percorso In ere 
10.6*37" alla madia orarla di chilo
metri 29,600; 2 ) Martini Alfredo 
< Welter); 3 ) Barduocl Armando 
<rr*Ju«); 4 ) Potai; B) Vittorio Roe-
aello. ( tutt i col tempo di Schaer); 
• ) Kubler a 12"; 7 ) Zampini; 8 ) 
•er ta l i ; 9 ) Ockars; 10) Gamlnlanl; 
,11) Albani; 12) Paaotti; 13) Pado
van; 1*) Koblet; 15) Roma; 19) 
Coppi; 17) Astrua; 18) Macni; 19) 
Corrieri a 2*8"; 20) Minardi, aaguo-
no altri corridori col tempo di Cor
rieri. 

Anche l'i montagna, il tento spiri- petto; e'co la strada per lo « sprint » 
gè la corsa, forse, la spinge peri he ceto cinque uomini che si avvan 

La classifica generale 
1) COPRI Fausto In ore ..OLlTSe"; 

E) Macni a 9*18»; 3 ) Kubler a fa»*»; 
•>) Zampini a 10-29"; 6 ) Bartali a 
.10*33"; 6 ) Oekera a IO"»»; 7 ) Astrua 
fr 14-30"; 8 ) Koblet a 14-38"; 9 ) Ge-
•nlntanl m 16/44-*; 10) Tempieri a 
JSfiO". f i ) Albani a 18-14"; 12) Bre
scia E. a 2 0 * 1 " ; 13) Cloee a 21*09"; 
14) Paaotti a 22-32»; 16) Roma a 
83-87"; 16) Corrieri a 2491 *•; 17) Roe-
ftallo Vitt. • 24*41"; 18) Minardi a 
pS-03"; 19) Defilippis a 25-26\-

II « tranquillo » arrivo di COPPI 
e MAGNI a Saint Vincent, nella 

lappa vinta da FORNARA 

go. aggiusta tutti gli strappi della 
corsa, che ora »l infila dentro un 
tunnel di net;e e scende giù col fre
ni stretti, con la paura di schiac
ciarsi contro un burrone. $ Pierre: 
si lancia Koblet, Ma /ugge per poco; 
la strada si fa piana e il gruppo 
casca addosso a Koblet. Marttgny: 
tutti in gruppo; Ardon: niente di 
nuovo; Sion: nessuna novità. 

La eorsa è scesa a vane, E ora. 
sulla strada della valle che si ac
costa al Rodano, passeggia. Fa cal
do; fa caldo soprattutto, per chi è 
sceso giù dal regno della neve e. 
qui, trova belle donne in costume 
da bagno 

Gli uomini rinunciano alla lotta? 
E i fien propositi di K'nblcf. che 

fine hanno fatto? 
E la smania di Kubler era soltan

to un giuoco di parole? 
Pianura ed ancora pianura fino 

a Visp. fino a Briga. La strada schiac
cia i piedi della montagna, ma an
cora non si alza. Breve, la strada. 
asfissiante come la corsa, come il 
«Giro». Sfa il Passo del Sempione 
già si avvicina.^ L'aria si rinfresca. 
la neve comincia a far da cappello 
al monti più alti. Nessuno, però. 
ancora si muove: sono tutti d'accor
do a non dar fastidio a Coppi? K' 
una voce che fa il giro e che io rac
colgo per dovere di cronaca, però. 
anche oggi che noia! 

Questa doveva essere una tappa 
da fuoco e fiamme; invece, è lenta 
come una processione. E i moccoli 
della corsa sono il rosario. Soffia il 
vento, soffia in poppa alla corsa. 
Epnure. la corsa non corre.. 

Briga. Vna notizia che allarma fi 
Giro: e caduta una frana: potrà ves
sare la corsa? Gli operai lavorano; 
ci danno dentro, sperano di farcela 
Ce la fanno. 

Ah. la corsa si muoie. Ecco uno 
scatto di Baronti. Pezzi. Lambertini 
« Van Ende. ma non si allunga. Ecco 
un guizzo di Brcsct. ma non «strari
pa » la corsa Ruota a ruota, la cor
sa viene tu da Briga nella polvere. 
Pot. è Bartali che prende in mano 
la corsa e la tira: la fila ti allun
ga. tt spezia piano piano E. Subito. 
vengono fuori t più bravi: Boriali. 
Coppt. Kubler. Koblet. Zampini. 
Ockert„ 

la ixxttuglia di punta si ingrossa 
Poi. si la vedere Coppi... poi si fa 
uerfere Astrua; poi si tanno i edere 
Geminiani. Rardwcl e Vittorio Ros
sella, che si allontanano un po'; tS" 

Ora. la strada si arrampua più de
cisa- a ncnsai, ucmin ani e Rossella 
hanno IO'' dt vantaggio su Barducci 
e 25" Sulla pattuglia degli «assi» 
nella quale è anche Zampini. A 
Rothuald. Hard tir et ti fa a«/nappa-
re dalla pattuglia, ma Gemìniani e 
Rosolio sulla pattuglia, guadagna
no strada: 45 '. 

£' itti « bluff i questa (.orsa? Tutti 
tono d'accordo; non c'è lotta coppi 
e carica spa'lcgg ano ammani; non 
lasciano scappar eia nessuno: ma chi 
va via? 

Coppi ha nulo il Giro; Geminami 
può «incerr il (.'rari Premio della 
Montagna Tanto, è tutta roba che 
rcr.ta m famiglia . 

K proprio tosi: anche negli ulti
mi pezzi della montagna Coppi sot 
veglia le mosse dt tutti: la il giuoco 
di Geminiani. Il quale, serica sforzo. 
tranquillo, può portare la ruota Sul 
traguardo rosso del passo del seni\ 
ninne, a quota 2010: I Gen'tmant. 
2 Vittorio Jiossello. a una Itmp'tec 
M ; 3 Bartali. l'53"; 4. Baro:zi: & 
éstrtm. A ruota di Astrua. vengono 
tra gti altri: Coppi Kubler. Orkcr» 
Pezzi, vtwenzo Rossetto zampini 
Vn po' indietro, è rimasto Koblet 
V14". perchè ha peccato una gomma 

Il passo del Sempione. nel sole, tro 
la neve, è soffice caldo: ora gli tur 
wjinl. a ruota Ubera, scendono piti 
nella polvere di terra rossa: poi tru 
vano la strada di asfatto e. allora 
prendono un po' di slancio. Poi /So» 
trito allunga II passo, scappa, scend* 
gù a rotta di rollo Sino a tselir 
Poi una alla i olla gli uomini tuli» 
ruota di Ro'scllo fanno grappolo, ei 
co Gcminlali. eco Coppi, ecco Po» 
tali, ecco ffiibler. Zampini. Magni 
Astrua Ockcri. Koblet. Albani. Pa 
sotti. Pezzi. Martini. Srhae-, Pad* 
'>an. Róma Barduccl. 

A CrCvala d'Ossola, questi uomini 
danno un'occhiata indietro e st ac
corgono che c'è un po' di vuoto. 
2'30". E allora, decidono di scappa 
re; intanto. Martini piazza la ruo
ta sul traguardo di Villadossola. Pue 
oono in didotto e in dlciotto arri 

E. domani, lultlma sveglia. Doma
ni si chiude il libro del Giro. Potei<a 
essere un gran bel libro, ma... 

Ecco: « un gran bel libro, ma... », 
uano a Paliamo per fare — scusat* 
mi vien da ridere... — ti per farei* 
volata: a che cosa serve la grossa 
montagna, se gti uomini non voglio 
no camminare? 

Ecco Fallanza: spunta dal lago ct> 
me un fazzoletto di e piquet » daìl 
tacshino di una giacca blu a doppiti 

taggano sulla pattuglia m fuga 
Sono Schaer. Martini pezzi. Bamuc 
ci e Vittorio Rossetto. « sprilli » tee 
co. fulminante dt Frttz Schaer, eh» 
vinte con un vantaggio di mezza lun 
ghezza su Mattini e Pezzi, di una 
lunghezza buona su Bordura; rtai 
caio finiste Vittorio Tiossello. Pot, 
arri,ano gli altri — il resto della 
pattuglia — e Kubler impone la suo 
ruota d oro. 
questo sarà il tema del compito dt 
don-ani da siohjcre durante la corso 
da Verlìoma a Milano (km. 147) men 
tre coppi spingerà avanti una bici 
detta leggera e felice sulla bella 
strada del suo trionfo 

Et ima Coppi! 
ATTILIO CAMORIANO 

LE FINALI DEL TORNEO DI ATLETICA LEGGERA 

dopo la prima giornata 
Buone prestazioni di Taddia, Filiput e Grossi 

Sui camp ©nato maschile di Socie
tà cala oggi 11 sipario. E' 1» fine 
della puma parte della stagione di 
atletica ieRgeia. d» ima lunga bat-
'aslta iniziata due rrr%sl fa sulle pi
ste e sugi', stadi di tutta Italia da 
ccnt'naia di giovani e che oggi si 
coiie'.uderà si "Arena c»n l'assegna-
ziotc del t.loo di campione d'Italia. 

Contemporaneamente alle filiali psr 
1 pr'ml posti all'Arena di Milano 
continueranno oggi a svolgersi a Bo. 
'o;nj le finali dei « secondi • (squa
dro classificate dal 13 al 24 posto) * 
a Roma quelli dei terzi (dal,25 al 
38 posto. Ecco I .primi risultati regi
strati nella giornata di Ieri: 

Milano 
Dopo la prima giornata di gare. 

che ha visto la disputa di sette 
piove, conduce la classifica la So-
cl<M.i dinastica Gaiiaratesc con 
punti S723 seguita dalla Plrel'.l con 
punti 5537 e dalla Vlrtus di Bo'ogna 
con p 5201. Le prestazioni di mas-
C or rilievo «ono state reaii77ate da 
Taddia (55 m"til nel anelo del mar
tello), FUlput (53" n#l 400 ostacoli) 
e da Grossi (23" nel duecento me- pria partecipazione 

tri). Le altre gare sono state vinte: 
m. 5000: Pelllccloli In 15'20"«/10; 
m- 800: Fiore In l'5«"9/10; giavellot
to: Matteucci con m. 60.56; 10 km-
marcia: Dordoni in iS'53"i/li). 

Bologne 
Dopo la pr.ma giornata tìl gare 

è n testa il Crai Marzotto coti punti 
89M, seguito dalla Stella Azzurra di 
Parma con p. «631. Tra 1 risultati 
ottenuti due sono stati di vaore: U 
4,10 con 11 quale Ballotta ha bat
tuto Il proprio record e 1 m. 61.4T 
di Ziglottl nel giavellotto II tenta
tivo di Ballotta di battere 11 record 
italiano di salvo con l'asta (m. 4,20) 
non ha avuto fortuna-

Settanta!» Nazioni 
alle Olimpiadi di Helsinki 

HELSINKI, 7. — Sabato alle ore a 
è scaduto l'ultimo termine accordato 
al vari Paesi per l'iscrizione al pros
simi giochi olimpici Su T9 nazioni 
invitate. 71 hanno annunciato la prò-

OGGI LA PENULTIMA PARTITA CASALINGA DEI GIALLOROSSI 

Una Roma decisa a vincere 
affronta il robusto Catania 

Per i biancoazzurri della Lazio difficile la trasferta di Ferrara 

Osnl domenica è lo stesso ritor
nello. • 1.1 noma deve vincere ad 
oitni costo- La Roma deve vincere 
ad ogni costo »• E non è un ritor
nello monotono, anzi è sempre di 
una attualità viva, palpitante nel 
drammatico ed appassionante duello 
eoe 1 glailorossi hanno iniziato da 
più tempo con ;e « tondlnelle bre
sciane >. Oggi specialmente, dopo 
la battuta d'arresto di Livorno, bat
tuta d'arreito che ha ulterlormen-

Emlllo Pelacani. Il simpatico « poe
ta glallorosso * ci ha Inviato il se
guente augurio In rime che not 
pubblichiamo volentieri... 

FORZA ROMA 
Forzo Roma, damefe un po' sotto 

levamese da dosso sta Scarogna 
sta tre nartite, /amo tutt'un botto 
ortre ar core, cacciamo pure l'ogna. 

A nome de millanta giallorossi. 
lo te prometto che saremo uniti 
gridanno forza Roma assai commossi. 
a U successi che tu hai conscouttt 
ce metteremo puro questi tre 
tu me capischi. ora spetta a te. 

EMILIO PELACANI 

UN NUOVO SUCCESSO DELLE « FERRARI » 

Vittoria di Piero Taruffi 
nel Gran Premio dell'Ulster 

Fangio e Stirling Moli costretti al ritiro per noie al motore 

BELFAST. 7. — II campione Piero 
TarutìI al volante dt una Ferrari ha 
vinto 11 Trofeo automobilistico del
l'Ulster. che ha visto un nuovo ri
tiro della macchina Inglese B.R.M. 
pilotata da Fangio. Il tempo di Ta
ruffi sulle 252 miglia (403 chilometri) 
del percorso è stato dt 3.5'47" alla 
media oraria di miglia 81.43 (chi
lometri 131 circa). Ecco la cronaca: 

L'inizio della corsa è velocissimo e 
Jawthorne su Cooper-Bristol si porta 
rapidamente in testa, tallonato da 
Stirling Moss e da Fangio. mentre 
Taruffi è attardato nelle posizioni 
di coda In ritardo perso In partenza. 

Terribile la selezione: fra gii a.tri 
al quinto giro l'inglese Stirling Moss 
è costretto ad abbandonare la pista 
per surriscaldamento del motore, 
Fangio ti ferma al box per noie al
la macchina. 

Frattanto Taruffi viene fuori man 
mano e con un meraviglioso insegui
mento guadagna metro su metro e 
In breve si viene a trovare alle spal
le di Hawthome * all'ottavo giro 
riesce finalmente a prendere il co
mando della corsa-

A meta corsa Taruffi si ferma al 
rifornimento e Hawthorne riprende 
il comando- Poi si ferma Fangio che 

bene ed al giro successivo eg'.l è 
costretto a fermarsi di nuovo 

Egli dovrà poi fermarsi altre sei 
volte e quindi ritirarsi definitiva
mente al 23. giro. Intanto anche Haw
thome ha Anito II catturante e deve 
fermarsi al rifornimento mentre Ta
ruffi fila indisturbato verso 11 tra
guardo dove io attende la vittoria 

Al secondo posto si classificava 
l'inglese Hawtorn su Cooper-Bristol 
in 3 00'13". tereo Joe Kelll su Alfa 
1.900 con compressore in 3 12*42", 
al quarto 1 Ifrancese Rosler 

Favorito Alberto Ascari 
nel G. P, oWAirtflfrwno 

MILANO. 7. — n V Gran Premio 
dell'Autodromo, abbinato alla Lot
teria di Monza, che si disputerà do
mani alle ore 1S sul classico anel.o 
del circuito monzese. * caratteriz
zato. come è noto, dal duello gra 
gli assi della Ferrari e quelli della 
nuovissima Maserati 2 litri, la qua
le conta, onche. come è ormai noto. 
su Fangio e Gomt.es. 

Nelle prove di stamattina Alberto 
Ascari, su Ferrari, ha ottenuto il mi 
glfor tempo coprendo 1 Km. 6300 del 

riparte con l'«4" di ritardo, ma la circuito In J1B"4 alla media di chi-
vettura del campione non va p:ùiorr-rtri 1*0372, primato della pista-

te accorciato le distanze tra la ca 
polista e la sua diretta rivale, l'im 
perativo: « Vincere ad ogni costo » 
e più che mai pressante Impel
lente. 

Avversarla di turno Jl Catania, une 
squadra salda, imbaldanzita dalle 
recenti lusinghiere postazioni le al
la sesta partita utile) e quel che 
conta senza il nervosismo e l'orga
smo che distingue le compag'ni as
sillate da scottanti problemi di clas
sifica. E Inoltre doveroso segnalare 
il buon comportamento della squa
dra siciliana nelle partite in tra
sferta; infatti Toncelll e tocl su di
ciassette Incontri ne hanno vinti 
quattro (due meno della Roma), pa-
reggiaU cinque (uno meno della Ro
ma) e persi orto (due più della 
Roma) 

Viani ieri sera non aveva ancora 
risolto tutti 1 dubbi circa la forma
zione da schierare in campo; spe
cialmente 11 quintetto di punta era 
in alto mare. Comunque le forma
zioni più probabili appaiono le se
guenti: 

ROMA: Albani, Tre Re. Bortolet-
to. cardarelli; Acconcia, Venturi; 
Merlin. Zecca. Calli. Andersson. 
SundqvlsL 

CATANIA : Soldan. Baccartni. 
Bearzot, Piam; Brondl, Fusco; Re-
buzzi, Klein. Bartolinl, Randon. 
Toncelll. 

• • • 
I biancoazzurri della Lazio giunti 

da ieri sera a Ferrara, nutrono fidu
cia per il difficile incontro di oggi 
con la Spai. Blgogno, dopo 1 rituali 
tentennamenti di mezza settimana. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

Udinese-Bologna; Lucchese-Co
mo; Padova-Inter; Spal-Lazlo; Fio
rentina-Napoli; Juventus-Novara; 
MUan-Palermo; Sampdorta-Pro Pa
tria; Legnano-Torino: > Atalanta-
Triesttna. 

SERIE B 
Roma-Catania; Reffiana-Genoa: 

Verona-Livorno; Piomblno-Martot-
to: Modena-Messina; FanfoUa-
Moma; Stabia-PIsa; Venesla-Saler-
nitana; Siracusa-Treviso; Brescia' 
Vicenza. 

SERIE C 
FINALI: Piacenra-Cagliarl; Vige-

rano-Maflle. 
PERMANENZA: Martotl-Slena; 

Alesaasdrìa-MoIfetU. 

ha riconfermato la s'essa squadra 
ohe affrontò 11 Mllan domenica 
acorva. 

Le squadre dovrebbero cosi schie
rarsi: 

LAZIO: Sentimenti IV, Montanari. 
Malacarne Furiassi; Alzanl, Fuin: 
Puccinel 1.' Magrini. Antoniottì, Lar-
sen, Sukrù. 

SPAL: Bugattl. Guaita. Macchi. 
Lucerti; Emiliani, Nesti: Marrani. 
Colombi, Bulent, Bcnnike. Fonta-
nesl. 

IPPICA 

Maser facilmente 
ieri alle Capannelle 

Il < Premio Anlene > dotato di 
1.100.0N-lire di premi e riservato ai 
puledri 41 due anni, è stato riporta
to in bellezza da Maser della Scu
deria Mianl che confermando la 
bellissima Impressione destata al 
debutto vittorioso ha mostrato dt 
essere cavallo di avvenire venendo 
a regolare alle tribune chiara Nar
di e Geòrgie delia Razza della Sila. 
Quarto Triple Event. 

Le altre corse sono state vinte da 
Arischla. Longhena, Nova, Semana. 
Prima StefaneUa. calmo e SIlph. 

Il milionario «Aniene» 
stasera a Villa Glori 

La riunione domenicale all'Ippo
dromo di Villa Glori al Impernia 
sul milionario «Premio Anlene» in 
cui 11 favorito Karamazow dovrà 
guardarsi dal forte Papiniano cui 1: 
nuovo sistema di partenze potrebbe 
giovare sensibilmente eliminandone 
il solito errore Iniziale che ne pre
giudica di solito le prestazioni. 
« Chances » notevoli debbono pure 
essere accordate al veloce Daino 
che potrebbe sfruttare una lotta 
prematura tre I due forti avversari 
per piazzare nel finale 11 suo 
spunto. 

Altre sette interessanti corse com
pletano la riunione che avrà inizio 
come d! consueto alle 21. Ecco le 
nostre selezioni: Pr. Mente «acre: 
La la. Bagola; pr. valmelatna: Bem
bo. Luisa; Pr. Ponte salarlo: Valu
ta. Quereno; Pr. Mente Sacro «• dl-
vlslenat ptedenero. Livio: Pr. Anie-
na» papiniano, Karamasow; pr«mlo 
ponte Ta»"«: Albettoae. Berga; pre
mio Teveronet Imperioso, Lio delle 
Vallicene; Pr. prateria: Breviana 
Lord Lazio-

TEATRI 
ARTI: Ore Zi: compagnia Teatrale 

Città « Roma •: < La cambiale di 
matrlmono » e « Campanello del
lo speziale ». 

CASINA DELLE ROBE: Ore lt.49-
21,45: Carotenuto e i Bernard*. 

COLLE OPPIO: Ore 21.1$: Cincillà. 
ELISEO: Stagi rnc Urica, are 17: 

«La Traviata; Ore 21: «La Tosca» 
PALAZZO SISTINA: Lirica ore 17: 

« Oìgo'.etto»; ore 21: «Madame 
Butteri.ay ». 

PIRANDELLO: In allestimento « 1 
piccoli borghesi ». 

ROSSINI: Ore 17,49-21,15: C.la Du
rante: « Ave Maria » e « Setto la 
panchina »• 

VARIETÀ' 
Adriaclo»: Rocce rosse e varietà. 
Alhambra; Assalto al treno postale 

e rivista. 
Altieri: Sfida Internale e rivista-
Ambra.jovineiil: i diavoli a.ati e 

rivista. 
La Fenice: U principe ladro e rlv. 
Manzoni: Quando Napo.t cantava 

con Trottoi:no-R Del Canta Ricci 
Principe: io sono il capataz e nv 
Quattro Fontan : ^rtouche e Rlv 

ARENE 
Esedra: Valle delle aquile 
Felix: Regina Cristina 
Lucciola; La famiglia passagulal fa 

fortuna. 
Venus: Piccole dorine. 
Lttucclola Dancing: 17,43: Te dan

zante. 
CINEMA 

A.B.C: Sambo. 
Acquarlo: Rasciomon. 
Adriano: Nagasaki-
Alba: La pista di fuoco 
Alcyone; Le frontiere dell'odio 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Anlene: Il difensore di Manila 
Apollo: L'uomo dell'Est 
Aquila: Anna 
Arcobaleno: li sufflt d'une fols 
Arenula: Il ponte del senza paura 
Arlston: Ragazzo selvaggio-
Astoria: Le frontiere dell'odio 
Astra: L'anima *» il volto. 
Atlante: Abracadabra 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Due «oidi di speranza. 
Aurora: Trieste mia 
Ausonia: L'anima e 1! volto 
Barberini: Ragazzo selvaggio 
Bernini: Om»rlà 
Brancaccio: Le frontiere d*ll'od:o 
Capannelle: Totò terzo uomo 
Capito': Addio Mr Harr s. 
Capranlca: Squali d'acciaio 
Capranlcnetta: Nancy va a Rio-
Castello: La pista di fuoco 
Centocelle: L'aqula del de«erto 
Centrale: « difensore di Manila 
Cine-Star: Sterminio sul grande 

sentiero. 
C'odio: La duchessa dell'ldhao. 
Colonna; Tomahawk. 
Colosseo: Il difensore di Manila 
Cr«o: Città 'n aeeuato 
Cristallo: Il difensore di Manila. 
Delle Maschere: IJ marchio di stn-

un curato di 

gue e documentano. 
. .! . •.,Terfa."e! R°ao.jc. Valentino 
Dei Vasce.lo: I d:avoll alati. 
Diapai Due soldi di speranza . 
Dorlaj La pista di fuoco 
Eden: L'anima e li vo.to. 
Espero: La valle della vendetta 
Europa: squali d'acetato 
Exce.sior: La reg.na dei piiati 
Farnese: La regina dei plrau 
Faro: Guardie e ladri. 
Fiamma: D.aiio di 

campagna. 
Piattini ;U;Ì: Red Light 
Flaminio: Il marchio del rinnegato 
Fogliano: Caroline Che ne 
Fontana: u comandante Johrmy 
Gallerà: L'imptro dei gangster-
Giulio cesare: f a n ma e il volto. 
Goderti L'anima e 11 volto. 
Imperiale: La va le del.e aquile 
Impero: Gli avvoltoi non volano. 
Indurrò: Caro'ine Cherle 
•Ionio: La spada di Montecrlsto . 
Iris: Gli avvoltoi non volano. 
Italia: 1 conqu.statori della S:rte 
Lux: Messalina. 
Massimo: Due codi di speranza 
Mazzini; Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Ultima sentenza 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avvrntur.ero di 

Macao 
Modernissimo: Sala A: Le frontiere 

deil'od.o; Sala B: 1 dìavo'l alati 
Nuovo: Abracadabra 
Novoclne: Anna. 
Odeon: La valle dalla vendetta 
Odesca chi: Legittima difesa 
Olympia: caroln Chene 
Orfeo: La banda del tre stati 
Ottaviano: Il microfono è vostro 
Palazzo: Canzone pagana 
Pa'estrlna: l-e frontiere dell'odio 
Parloll: Carolfne Cherle 
Planetario: Giustizia è fatta 
P'aza; Ricordi perduti. 
Preneste: Gli avvolto' non volano 
Prima\-aile: n colorxie'.lo Ho'.hster. 
Quirinale: L'anima e ti volto 
Quirinetta: L» e o"e e r m o regno 
Reale: Le frontiere dell'od'o 
Rialto: La regina del pirati. 
Rivo"!: La no'v £ n mio regno 
Roma: li re dell'Africa 
Rubino: I tre soldati 
Salarlo: Quattro rose ros*e. 
saia Umberto: La rivolta degli Apa-

ches. 
Sa one Margherita: Ultimatum alla 

terra 
sant'Ippolito: Assalto al treno po

stale 
savo a: L'anima e II volto. 
Smeraldo: La duchessa dell'ldhao. 
Splendore: L'allegra fattoria-
Stad'um: Caroline Cticrie 
sup*rclnema: L'immro del gangster 
Tirreno: Caroline Cherle. 
"•rrvl: Lo ««.< che i t»aoa*'eri. 
Trlanon: Le foglie d'oro. 
Trieste; Gli avvoltoi non volano-
Tusro'o: Un Riorno a New York 
Ventun Aprii6: Abracadabra 
Verbano; i conqu'statori della Slrte 
Vttorla: I fluii della gloria 
Vittoria Ciamplno: o K. Nerone-

FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

S)n domani grandiosa rendila 
di luffe te stoffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 
a prema! fortemente ribassati 

SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

f £ J cWng4tjSta?ia, 
'Via Voétutourtì 

IMrfà<*mrto jtUuttou' £. 9 .500 
( POOELIN MAKO* ) 

%ActocncL /£*$% aot4cct, JL 3 . 5 0 0 
( VESTITO CON BOLERO; 

f"**"**"""**"************************************************, 

VITA DELL' U. I. S. P. 
LA COPPA ESTATE 

Organlsaate dalTD.I.a.P^ la co'la-
aoraslone eoa la Lega Regionale 
dalla r.I.G.C, avrà tnlato aggi 11 
tornea di calcio « Coppa Estale *» 
Interessante tnaalfeataxleae «Ha qua
le prenderanno parte tutta le squa
dre che-., non se la sentono «Il ri
pesare dopo II campionato provin
ciale e quelle squadre nuove che 
intendono prepararsi per le compe-

tislonl del prossime anno sportivo. 
Scerreado raieaco delle squadre 

partecipanti, aa nome batta subito 
all'occnle, aaetie dalla Vetreria Bea 
Paole, la squadra campione laziale 
daU'U.I.a.P. usa <cat. Amatori), che 
parte aataralaaente eoa l favori dei 
pronostico. Le altre squadre che 
prendono parte al torneo sono la 
SUgler-NobHL le Cozzi d'Aquino, la 
atalioxxt, ia A. Brame e la Casino. 

DITTAVARIGAS£4M£ 
C U £ t H E 
S C A L D A B A G N I 
LAVATRIC I 
FRIGORIFERI 
-FACILITAZIONI P A G A M E N T O — 

f**f*W*********r*******w****M*****+****„„„,*,t '+0*****1 

MALAFRON 
Mobili ed mrrtJamemti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

126 Appendice dell' UNITÀ 

L A F K P I M 1 
del cardinale 
Grande romanzo di MICUEU ZEVACU 

" — Quale diavolo vi ha spinti 
»1 traghetto del «Lion d'Or»? 
•Siete forse di battuta di caccia? 

— Caccia, si, — risp-jse «orri-
fiendo il più giovane della scor
ta, uno spadaccino da strapazzo 
tòe Maurevert conosceva assai 
bene — ma caccia segreta.» — 
B indicò dai vetri la lettiga fer
ma press» il ponte di ormeggia 

— Ah, ah! — fece cor «.ria sor-
efona Maurevert — cacciagione 
UaervaU per il duca?-. 

— Indovinato. Indovinato — 
rispose un altro. — Si vede che 
pai une vecchia volpe dal fiuto 
Etnei Ma. oste, — gridò — an
gora da bere. Brindiamo alla sa
lute del nostro vecchio amico 
gttaxtrevert, uno dei pia temuti 

di Parigi! 

L'oste versò ancora del buon 
vino nelle tazze, e tutti bevvero 
insieme brindando. 

— Mi farete dare un'occhiata 
alla colombella? — insinuò poi 
Maurevert posando la tazza sul 
tavolo. 

— Solo un'occhiata, si. — fu 
la risposta. — Perche è selvag
gina di quella pura. Roba di con
vento... 

Maurevert sorrise. 
— Guardare e non toccare, pa

rola di Maurevert 
— Andiamo! 
Uscirono dalla taverna e si av

viarono verso la lettiga. 
Pochi Istanti dopo chi avesse 

guardato in volto Maurevert lo 
avrebbe veduto rabbrividire. Egff 
ebbo parò la fortuna di vedere 

bene Violetta senza però essere 
visto da lei. 

Quell'inaspettato incontro con 
la ragazza con la quale Fausta, 
presente Guisa, l'aveva costretto 
ad unirsi in quel simulacro di 
matrimonio che era stmlo celebra
to nella chiesa di Saint-Paul lo 
aveva turbato. E già nella sua 
mente turbinavano cento disegni, 
quando la chiatta approdò alla 
riva e il passatore gridò: 

— Pronti per il traghetto! 
Pronti! 

Mentre la lettiga saliva lenta
mente il pontile per entrare nel
la chiatta, Maurevert montava il 
suo cavallo e la seguiva a fianco 
degli uomini di scorta. 

— Beh — gli chiese uno di 
questi — fai un tratto ai strada 
con noi? 

— Si — disse con il più natu
rale dei toni Maurevert — un 
bel pezzo, anche perchè — con
tinuò con tono quasi scherzoso 
— sapete chi conducete voi in 
questa lettiga? 

— Chi? — domandò con curio
sità l'interrogato. 

— Mia moglie! — fece sorri
dendo Maurevert 

— SI, tua moglie com'è la no
stra! — rispose con una bella 
risata il giovane amico di Mau
revert. 

— Senza scherzi — replicò 
Maurevert — è mia moglie dav
vero. Ci hanno sposato Balla 
chiesa di Saint-Paul « c'< 

sente anche il Duca._ 
— Vorrai dire allora un ma

trimonio d'apparenza? 
— Bravo, un matrimonio d'ap

parenza. Ma un matrimonio che, 
per Dio — esclamò Maurevert — 
il Duca dovrà riscattare a suon 
di lebbre d'oro! 

iGeaveara • Varate «I Ma«m«|L~» 

Rise ancora. 
Così scherzando Maurevert sa

peva però ben chiaramente quel 
che voleva. 

— Il Duca — pensava — 
avrebbe avuto tutto l'interesse 
ad agevolare il suo piano di fuga 
dalla Francia, sa si faceva con
durre Violetta a Chateaudun. 
D'altra parte quell'incontro era 
avvenuto e forse era la fortuna 
che glielo aveva procurato-

Cosi stava pensando, quando 
d'un tratto il suo volto si oscurò 
Un nome gli era balzato in men
te e quel nome era: Pardaillan 
Violetta l'avrebbe prima o poi ri
portato sulla strada di Pardaillan 
e D'Angouleme ed egli aveva lo
ro giurato di non farsi più ve
dere! Ebbe un brivido a questi 
ricordi. Ma poi pensò che Cha
teaudun era ormai vicino e chis
sà invece dove avrebbero potuto 
trovarsi Pardaillan e D'Angou
leme a quell'ora-. 

LX 
L'INSEGUIMENTO 

Ma anche questa volta 1 conti 
tatti da Maurevert non doveva
no tornare. 

Infatti Pardaillan e D'Angou
leme erano già sulla buona pista. 
Le strade che portavano a Cha
teaudun non erano molte da Pa
rigi. Ce n'erano due: una che 
passava per la porta di Saint-, 
Denis, l'altra che partiva dal 
ponte di 

Per maggior, sicurezza Pan-
daìllan e D'Angouleme avevano 
preso la prima. Picouìc e Croasse 
la seconda. Neppure due ore do
po dal traghetto sulla Loira del
la lettiga sulla quale viaggiava 
Violetta. Pardaillan e il conte 
Carlo attraversavano a tutta 
carriera la foresta di Marchenoir 
e poco dopo giungevano a bri
glia sciolta al «Lion d'or». Il 
passatore in quel momento sta
va ormeggiando la chiatta 

Pardaillan non perse tempo-
Gli fece scivolare nelle mani due 
luccicanti monete d'oro e quan
do l'uomo ebbe ben bene tolto 
di sgranare gli occhi dalla me
raviglia: 

— Vogliamo sapere da voi — 
chiese deciso — quanto tempo è 
che avete traghettato una letti
ga scortata dalle guardie del Du
ca di Guisa 

ti passatore pensò un poco DO» 
disse: 

— Meno di tre ore. 
— E avete visto se c'era una 

signora dentro la lettiga? 
— Vista, io non l'ho vista, si

gnore. Ma dai discorsi che ho 
sentito fare agli uomini della 
scorta, doveva trattarsi proprio 
di una signora-

— Una signora giovane? 
— Una signora bella — rispo-
Ì con gli occhi che gli lucci

cavano, il passatore. 
— Ma voi volete traghettare? 

— chiesa, 

— Tra poco — nspose Par
daillan il cui sguardo si era po
sato sulla taverna del « Lion 
d'or ». 

— Sapete, buon uomo — chie
se il cavaliere al passatore che 
era rimasto a guardarlo col naso 
per aria — se gli uomini che 
scortavano la lettiga si sono fer
mati alla taverna? 

— Sì. alcuni sì, perchè, quan
do sono arrivati, io ero dall'altra 
parte della riva ed hanno dovuto 
aspettarmi. 

— Bene — concluse Pardaillan 
— aspettateci. Tra qualche mi
nuto traghetteremo 

Seguito da Carlo D'Angouleme. 
Pardaillan entrò nella taverna, 
dirigendosi deciso verso l'onte, 
l'unica persona, del resto, che 
era nel locale in quel momento. 

L'oste, un vecchio con due oc
chi piccoli ed aguzzi, stava pu
lendo il tavolo dove avevano be
vuto Maurevert con i suoi amici 
d'armi. 

Pardaillan, porgendo una mo
neta per il vino, si appoggiò al 
banco, facendo finta di seguitare 
un discorso intrapreso con il suo 
amico 

— Ci potevano anche aspetta
le. dei resto! Se abbiamo tarda
to tre ore non è stata colpa no-
tra-. 

fContraas) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CONGRESSO CALABBO-SICULO DELLA MAOISTBATUBA 

Dure critiche dei magistrati 
alle interferenze del governo 

• i t f l • 1 _ ^ _ _ J M _ , . • a—|_r t ^ m J 1 W ^ f J i i ir rwi— » -i - r —I 

Rivendicata l'autonomia del potere giuridico e della figura del P.M. 
Rivelazioni in una seduta a porte cbiuse sulle inframmettenze d. e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7. — E' proseguito 
ieri il Congresso interregionale ca-
lebro-siculo dei magistrati, con la 
partecipazione di un largo stuolo 
di magistrati provenienti da ogni 
parte d'Italia. Come ai era rilevato, 
ieri l'altro, a proposito dell'inter
vento di S. E. Battagliti!, avvo
cato generale presso la Corte di 
Cassazione e presidente della As
sociazione nazionale, dei magistrati, 
anche ieri dagli interventi dei più 
alti magistrati partecipanti, è e. 
mersa la preoccupazione che, mal
grado la chiara statuizione della 
Carta costituzionale, l'auspicata 
autonomia ed indipendenza del 
potere giudiziario, POSSB subire li
mitazioni, attraverso compromessi 
e ripieghi e inframmettenze dello 
stesso ministro di Grazia e Giu
stizia. 

La discussione pomeridiana d! 
ieri si è ini7iata in merito all'in
dipendenza del P.M.. Indipenden
za — ha affermato il primo o'B-
tore, 11 Presidente Scalia — che 
ha incontrato ed incontrerà !a 
maggior ostilità da parte del no-
tere legislativo. Ti presidente Son
ila ha dichiarato di aver ricavalo 
questa impressione dalla lettu-a 
del discorso pronunziato al Se
nato dal ministro competente. «Ln 
Costituzione aveva lasciato qua«> 
in ombra la differenza tra la ma
gistratura requirente e quella giu
dicante — ha detto il prendente 
Scalia —; la verità è che si vuol 
giocare sull'equivoco e cioè sulla 
riserva contenuta nell'art. 107 del
la stessa Costituzione, riserva che 
costituiva una soluzione di com
promesso fra le diverse correnti. 
Si voleva in altre parole togliere 
al P. M. con la sinistra ciò che 
ron gli si era dato con la destra 
Fortunatamente pero la stessa Co
stituzione. in un mcdri indubbio. 
ha affermato aeli articoli 104 e 
105. che il P. M. fa parte della 
magistratura senza alcuna d"san
zione tra corpo requirente e cor
po Giudicante ». 

L'altro argomento che ha pola
rizzato l'attenzione dei con^re.osi-
stì è stato quello relativo alla for
mazione e al funzionamento del 
Consiglio Superiore delia Magi
stratura. fulcro di tutta la rifor
ma. ma questione alouanto spi
nosa, poiché da parte del Ministro 
della giustizia è in atto una ma
novra tendente a interferire nel
la comnosizione e neMa comoe-
ten?a di quest'organo che dovreb
be sansionare appunto il principio 
dell'autonomia del potere giudi
ziario. 

A questo punto stava Interve
nendo fi presidente Battaelini, e-
videntemente per denunciare ele
menti di una certa rilevanza * 
gravita in nroDosIto. orlando 11 
presidente Zucearello *H faceva 
rilevare che. sarebbe «tato oppor
tuno rinviare ad altro momento 
e a un più ristretto ambiente Te 
« rivelazioni », circa i tentatavi fa'
ti dalle sfei-e governative oer ri
durre i coleri dell'istituendo Con
siglio Superiore, e vulnerare quin

di il principio costituzionale delta 
piena sovranità giudiziaria. Dopo 
un intervento del Presidente VI-
danza, che ai è rifatto a certi casi 
di inframmettenza in seno al colle
gio giudicante, e dopo una lunga 
interessante relazione del Presi
dente Gentile, cui sono seguite 
brevi parole de) Preslderte Chlef-
fa, 1 lavori sono proseguiti a « por
te chiuse* con la esclusione del 
rappresentanti della Stampa, per 
ascoltare la relazione del presi
dente Battagllnl 

E. M. 

I Premi rer le lettere 
dell'Accademia del Linrel 

L'Accademia nazionale dei Lin
cei ha proceduto all'assegnazione 
del Premi della Fondazione An
tonio Feltrinelli per il 1952 desti
nati alle lettere 

Il Premio internazionale per 
un'opera d'arte letteraria di cin
que milioni dì lire è stato asse
gnato a Thomas Mann. 

Il Premio internazionale per 

Un'opera di critica e storia lette
raria di cinque milioni di lire a 
Ramon Menèndez Pldal. 

Il Premio per la prosa narra
tiva, di- un milione di lire, riser
vato a cittadini italiani, è stato 
assegnato a Marino Moretti. 

Il Premio per la critica e storia 
letteraria, di un milione di lire, 
riservato a cittadini italiani, è 
stato assegnato a Ferdinando Neri. 

Il Premio per la letteratura 
saggistica, di un milione di lire. 
riservato a cittadini Italiani, è 
stato assegnato a Emilio Cecchi. 

Non sono stati assegnati l Pre
mi per il teatro e per la poesia 
riservati a cittadini italiani. 

Riduzioni ferroviarie 
In occasione delia 12* Mostra mer

cato Internazionale della pesca e «el
le attività affini verranno rilasciati 
da tutte le stazioni delle FP. SS per 
Ancone, nel periodo dall'I 1 al 31 lu
glio 1952 biglietti individuali di an
data e ritorno con lo rldu?lone del 
35 per cento, 

FRA I PAESI DEL MEDITERRANEO 

L'URSS al secondo posto 
nel commercio con la Sicilia 

M volume degli scambi di 4 miliardi è suscettìbile d'aumento 

PALERMO 7. •— L'Unione delle 
Repubbliche Sovietiche occupa 11 
secondo posto nella graduatoria 
del Paesi del bacino del Mediter
raneo o in esso gravitanti, che 
mantengono rapporti economici 
con la Sicilia. I * notizia, sulla 
scorta dì alcuni interessantissimi 
dati statistici ancora inediti, è 
stata fornita dal dott Oreste In
coronato nel corso della sua rela
zione introduttiva al lavori del 
Convegno internazionale per gli 
scambi con i Paesi del Mediterra
neo, organizsato dalla Fiera del 
Mediterraneo 

Il volume degli scambi nei due 
sensi è ammontato, nel '51, a quat
tro miliaidi circa ed è suscettibile 
— ha detto l'oratore — di ulte
riore ingrandimento. Dei duo mi
liardi di merci esportate nel Pae
se del socialismo, un miliaido e 
mezzo era costituito da limoni. 

Questi dat» vengono a conferma
re in primo luogo le grandi possi
bilità dì scambi commerciali che 
esistono fra il nostro Paes* e la 
Unione Sovietica, con il notevole 
apporto che ne deriverebbe allo 
sviluppo della nostra economia, in 
particola/e dell'economia delle re
gioni meridionali che sempre, per 
il passato, hanno tratto grande be

neficio dai liberi scambi con 1 Pue-
ai orientali, naturali zone di sboc
co de, traffici dell'Italia meTidio 
naie e insulare. In secondo luogo 
e-ssi contengono un implicito atto 
di accusa per la politica del go 
verno che persiste nel precludere 
al nostro commercio tali veramen
te illimitate possibilità di sviluppo. 

11 commercio estero della Sici 
Ha nel '51. de^into dal dati for 
niti dal dott. Incoronato, si può 
riassumere nella importazione di 
merci per un valore di 25 .miliardi 
e 118 milioni di lire e In una 
esportazione del valore di 52 mi
liardi e 527 milioni di lire. 

Tuttavia l'attività della bilancia 
commerciale siciliana non è, pur 
troppo, un dato positivo per la 
nostra Isola, giacché esso significa 
che i consumi del nostro popolo 
si mantengono ancora ad xm li 
vello molto basso. 

E' morto il gen. Pirzlo Biroli 
RlMtNI. 7 — E* deceduto ieri mat

tina a Vlserua dove risiedeva. 11 ge
nerale di corpo d'armata Luigi Nel
son Piivlo Biroli che durante la 
guerra *1&-'18 comandò la' brigata 
Granatieri di Sardegna. Aveva B3 
anni 

APERTA A TORINO LA CONFERENZA ECONOMICA PER LA RIPRESA PRODUTTIVA DELLA F.I.A.T. 

E1 possibile produrre più auto e trattori 
costringendo la FIAT a mutare indirizzo 

Approfondita analisi di Foa della crisi causata dal gruppo che dirige il monopolio automobilistico 
Il senatore Castagno illustra i vantaggi delle proposte produttive dei Consigli di gestione 

DAL NOSTRO INAIATO SPECIALE 

TORINO, 7. — Si è aperta que
sto pomeriggio al Teatro Carigna-
no. gremitissimo da 120 delegati 
operai e contadini, tecnici e intel
lettuali, sindacalisti e industriali, 
artigiani e commercianti, la Con
ferenza economica per la ripresa 
produttiva della FIAT. La confe
renza ha posto, in maniera estre
mamente chiara e Per settori eco
nomici essenziali, un problema di 
vitale importanza per il Paese. 
Questo: l'Italia potrebbe avere più 
automobili, più trattori, più auto
carri, più vagoni ferroviari. Non 
U ha, petchè un ristret'o gruppo 
capitalistico, che è alia testa del 
maggior monopolio italiano. !a 
FIAT, giudica ciò contrario ai pro
pri Intere»!. L'orientamento di 
questo ristretto arunpo non solo si 
oppone agli Interessi generali del
la popolazione, ma ormai soffoca la 
stesse possibilità di svilupDo Pro
duttivo -fegli stabilimenti FIAT e 
e possibilità di v'ta delle mae

stranze FIAT. 
.La questione è «tata posti in 

questi termini da Vittorio Foa. vi

ce segretario generale delia CGIL, litaria proposta dal C.D.G. cree-
ne"a sua relazione d'apertura. La Irebbe Immediatamente almeno 500 

Tre aviatori mort i 
nel "Giro di SiciliaM 

Le vittime sono due algerini e tra italiano, cugino del 
senatore Macrelli — Le probabili cause della sciagura 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 7. — Il quarto giro 
aereo di Sicilia è slato funestato 
da una gravissima sciagura. L'ap
parecchio monomotore «Norecrin» 
da turismo contrassegnato con nu
mero di gara 51, pilotato dal nord
africano George Signei di 26 anni. 
da Orano (Algeria), con a bordo 
la sua connazionale Susnnne Le-
rus, dì anni 33, e l'italiano Albe
rico Macrelli di 56 anni, da Ce
sano Mademo, cugino del depu
tato repubblicano Macrelli. quat
tro minuti dopo la partenza dal
l'aeroporto di Bocca di Falco, 
esattamente alle 9,44, è andato a 
schiacciarsi contro la parete roc
ciosa di monte Cuccio, una delle 
cime che da ovest chiudono la 
Conca d'Oro, ed è caduto al Km. 
9 della strada Palermo;Montele-
pre. 

I tre sfortunati sportivi sono 
morti sul colpo. La sciagura è sta
ta immediatamente avvertita dal 
pubblico che assisteva alle par
tenze, per la densa ed altissima 
colonna di fumo che si è levata 
dopo il cozzo del minuscolo ap
parecchio contro la roccia. 

Siamo arrivati sul posto un'ora 
dopo insieme alla colonna di soc
corso: tutto intorno la montagna 
* giallastra di vegetazione secca 
e riarsa dal «o!e. I cadaveri giace
vano a qualche metro daj resti 
dell'aereo. Lo scoppio dei serba
toi della benzina e del motore ha 
Incendiato le erbe secche e la ter
ra intorno è diventata nerastra. 
Il • Norecrin », secondo i tecnici. 
è una macchina ottima, partico
larmente collaudata per gare co
me quella che «1 è iniziata "ofgl 
nei cieli di Sicilia. TI pilota era 
considerato molto abile negli am
bienti aeronautici. Pare che U 
causa della sciagura sia da ricer
carsi nella sua temerarietà. Egli 
aveva stabilito una rotta che non 
passava da capo del Gallo e che, 
attraverso monte Cuccio, puntava 
direttamente sul mare. I tecnici 
avevano sconsigliato questa rotta 
e cosi pure la direzione dell'Ae
roporto civile, ma il Signei non 
aveva tenuto conto di questi con
sigli. Cosi quattro mimm dopo la 
partenza egli si è trovato in una 
zona battuta dai cosJdetti «venti 
di caduta • che esercitano una 
pressione violentissima tuITaper-
tura alar* degli aerei. Questa, se-
m«-.i*J«-, | temici A la can»a d*»l dl-
*?. 'm 

Le salme sono state rimosse nel 

primo pomeriggio dopo il sopra
luogo delle autorità e trasportate 
con autoambulanza all'aeroporto 
di Boccadifalco n comitato orga
nizzatore sta preparando solenni 
onoranze funebri. 

o. s. 
Il 2 . Congresso nazionale 
delle Cooperate agrìcole 

MODENA. 7. — Alla presenza di 
400 delegati ha avuto Inizio oggi a 
Modena il 2. Congresso Nazionale 
dele Cooperative agricole. 

La relazione * stata tenuta dall'on 
Gennaro Micheli* 

Tra gli altri dati 11 relatore ha ri
cordalo che. se nel 1938 1 prezzi in
dustriali superavano del 12 per cen
to quelli del prodotti agricoli, oggi 
essi sono «aliti ai 23 per cento. 

Domani avrà inizio H dibattito 
sulla reiezione. 

crisi della FIAT, ha detto Foa, è 
una crisi di fondo, non risolta cer
to dal lecenle ripristino dell'orario 
normale di lavoro In alcuni repar
ti. La crisi riguarda l'Indirizzo 
produttivo stabilito dal Consiglio 
d'amministrazione: indirizzo rivol
to a soddisfare soltanto alcune se
zioni ad alto reddito del mercato 
nazionale, le quali assicurano al 
gruppo dominante il più alto mar
gine di profitto. I lavoratori — in 
ciò sostenuti da strati estremamen
te larghi del popolo — contrap
pongono un Indirizzo diametral
mente diverso: auello dell'apertura 
del mercato, delia creazione del 
mercato per una più larga produ
zione. 

Foa ha concluso, appìauditlb&imo, 
polemizzando vivacemente coi mi
nistro Rubinaccl, il quale ha ac
cusato in Senato 1 consigli di ge
stione di vo'er « scardinare • l'eco
nomia aziendale. Questa conferen
za è la miglior prova di come i 
C. d. G. vogliano invece cooperare 
alla rinascita della fabbrica nel
l'ini ei esse generale. 

Successivamente sono state svol
te le relazioni sulle possibilità di 
produzione di autovetture e di 
trattrici. Il een. Castagno, dell'Ese
cutivo nazionale dei consigli di ge
stione, ha parlato della vetturetta 
utilitaria proposta dalie maestran
ze della FIAT. Le caratteristiche 
di questa vetturetta sono note: 
quattro posti» motore posteriore dì 
400 centimetri cubici, velocità 70 
chilometri, peso 450-500 chili, con
sumo 4 litri e mezzo per 100 km. 
Una vettura di questo tipo può es
sere benissimo venduta oggi in 
Italia, so'o che si eliminino talune 
rifin.ture di lu<=so non essenziali. 

Lo dimostra il fatto, tra l'attro. 
che quando nel 1936 fu lanciata la 
«Topolino.., questa veniva ven
duta ad un prezzo corrispondente 
a 425 mila lire attuali, e cioè a 
800 lire attuali per chilogrammo di 
peso. Oggi invece la FIAT vende 
la sua vettura più economica: la 
500 C. a 1215 lire al chilogrammo. 

La questione è che la FIAT, pur 
non avendo operato riconversioni 
di rilievo durante e dopo la guer
ra. è ancora ferma come produ-
ziore di autoveicoli utilitari al 
1936. Da allora, seguendo la linea 
generale delle fabbriche automo
bilistiche italiane (Lancia, Mise
rati, Ferrari, Alfa Romeo), si è 
orientata verso i tipi di lusso. In
vece la FIAT, se lo volesse, sareb
be zdatta per la produzione di 
grande maisa, come dimostrano i 
successi della vecchia 509 e della 
prima «Topolino-". Il sen. Ca*8a-
gno irdica taluni esempi 
come 

mila o ftfiO mila nuovi utenti di 
auto, oltie a quelli già esistenti. 
Milioni di famiglie italiane potreb 
bero acquistarle. 

Luigi Ruffo, segretario del Con
sigli di gestione piemontesi, tratta 
il problema del parco trattori. Ci 
sono cifre impressionanti. In Italia 
c'è un trattore ogni 230 ettari, ara
bili, mentre in Inghilterra ce n'è 
uno ogni 23 ettari. Eppure le fab
briche di trattori come le Reggia 
ne, la Savigliano, la OTO chiudo
no e la stessa FIAT-Spa lavora so
lo 40 ore la settimana. Questo av 
viene perché il monopolio impone 
prezzi alti, perché esiste Un accor
do per il monopolio del mercato 
tra FIAT e Fcderconsorzi, perché 
la FIAT continua a considerare la 
produzione trattoristica come una 
produzione marginale. Eppure in 
Italia accorrerebbero 109 mila nuo
vi trattori per superare lo scom
penso tra il parco attuale e le pos
sibilità potenziali di assorbimento 

che sono state calcolate. Occorre 
rebbero 40 mila trattori per sosti
tuire quelli vecchi: In tutto 149,0001 

Le relazioni sono state concluse 
dal dottor Fretto, il quale ha trat
tato i problemi del piccoli e medi 
produttori e commercianti ln rap 
porto alla crisi FIAT. 

Durante lo svolgimento delle re
lazioni, ha fatto il suo ingresso in 
sala il compagno Di Vittorio, en 
tusiasticamentc applaudito dall'as
semblea levatasi in piedi. 

A chiusura della seduta pomeri
diana, è intervenuto nella discus
sione il compagno Giovanni Rove* 
da, segretario generale della FIOM, 
Roveda ha sottolineato come, nel 
quadro della politica antJprodulti 
vistica, svolta dal monopollo, vada 
anche compreso l'atteggiamento re
pressivo e intimidatorio attuato dal 
padronato FIAT nei confronti delle 
maestranze. Accanto alle proposte 
di programmi produttivi di pace, 
i lavoratori si battono perciò an
che contro lì supersfruttamento del 
lavoro e per la creazione di un 
ambiente più sereno • democratico 
nelle fabbriche. 

LUCA PAVOLINI 

DECINE 01 MIGLIAIA DI LAVORATORI IN tOTTA PER I SALARI 

Prosegue in Val \ ornano 
lo sciopero all'llalslrade 

Probabile ripresa dell'agitazione dei bancari 

Aspre lotte impegnano in questi 
giorni decine di migliaia di lavora
tori in un raggio che abbraccia nu
merose province e differenti cate
gorie. 

Da quattro giorni prosegue nella 
Val Vomano lo sciopero dei dipen
denti dell'* Italstrade », i quali re
clamano i! rispetto dei patti sotto
scritti dal padronato e ostinatamen
te violati con l'illegale decurtazio
ne delle retribuzioni dovute ai la
voratori. L*« Italstrade » reagisce 
alla massiccia mobilitazione che In
veste tutti i cantieri delia Val Vo
mano, mettendo in atto odiose rap
presaglie contro i dirigenti sinda
cali, senza tuttavia riuscire a fiac
care Io spirito di combattività del
le maestranze. 

Mentre a Livorno, prosegue l'agi 
tazione dei dipendenti del eantle-

stranierijre navale «Ansaldo» per la rias-
Isunzione di cento operai sospesi. 

La realizzazione della nuova uti-'la notizia della rottura delle trat-

L9 Intervista di F. S. Witti 
<c«atlaaazl«ne dalia puma patina)risorgere del fascismo esiste, come tizia che a Caltagirone. la patria 

più decisamente antifasciste. Egli 
ha voluto precisare che la legge 
contro il neofascismo è uno stru
mento provvisorio che sarà e s o r 
bito dalla famigerata legge poli
valente, sulla quale il governo 
intende fondare la sua politica

li ministro ha ripetuto la scon
tata formula della lotta su due 
fronti e il compiacimento col ouaie 
ti suo discorso è stato accolto dalia 
stampa e dagli ambienti di destra 
conferma il giudizio che 11 compa
gno Amendola aveva dato nel suo 
discorso di giovedì: una politica 
antifaactsta che prescinda dall'ap
poggio delle fonte popolari » le 
ponga anzi sullo stesso terreno del 
fascismo ai tradurrà fatalmente in 
una lotta su un solo fronte, contro 
gli antifascisti, con l'appoggio dei 
repubblichini.. 

I| problema politico centrala del 
dibattito evoltoti alla Camera retta 
quindi estremamente attuale. Su 
questo problema Con. Umberto Ce-
<osso ha concesso una intarsiata al 
settimanale Vie Muove. «La pos-
tibtlftà. ha dichiarato il deputato 
-.nria dcmotr.tiic», *hl"u»,.:*v e ie'!* 
forze della Resistenza di fronte ai 

esistette durante la guerra di libe
razione. quando riuscimmo ad ab
battere il fascismo ». Calosso ha 
quindi affermato che <a difficolti 
che ÌÌ oppone all'unione delle forze 
di liberazione è la « disordinata 
paura del comunismo, una paura 
controproducente come tutte le 
paure ». Nella sua Intervista Caloeso 
ha Implicitamente contrabbattuto 
l'impostazione pseudo antifascista 
di Sceiba, affermando: «Quando, 
alcuni anni dopo la liberazione, il 
pericolo fascista pareva «comparso 
stabilmente sembrò ad alcuni, e tra 
questi ero Io. che si potesse, senza 
danno alla Patria, lasciar libero 
gioco alle lotte politiche tra i vari 
partiti. CI sbagliammo gravemente, 
ti fascismo era so'o in agguato, 
come un serpente intirizzito, ed 
ora esso è risorto. E' dunque il mo
mento di convergere tutti contro 
di esso sul terreno nazionale». 

Uno dei motivi delta crisi che 
travaglia i partiti minori è certa
mente rorientaroento sempre più 
apertamente fascista dei eruppi di
rigenti. sono di questi giorni le 
notizie del connubi ln corso nei 
roTitltH comunali e provinciali nV 
Mezzo^to-no !ra IT.OTII rn- fasot f 
democrifitian.. Ed è di oggi la nu

di Sceiba, la lista patrocinata dal 
vescovo. In contrasto con quella 
democristiana ufficiai, uscita vit
toriosa dalie e'ez:oni. ha eletti u 
•indaco di quel comare un f.i«c.sta 
repubblichino. 

Oltre cfte sul problema o*e! peri
colo fascista l'attenzione dell'opi
nione pubblica è concentrata sui 
gravi sviluppi della politica at'an-
tica. Raccogliendo le indicazioni 
scaturite dalla recente riunione dei 
Comitato nazionale della Pace, i 
comitati provinciali continuano a 
promuovere In tutta Italia manife
stazioni atte a raccogliere in un 
grande fronte tutte le rorze della 
pace, per un'azione sempre pio va
sta contro il riarmo tedesco, contro 
la guerra batteriologica e per la 
Indipendenza nazionale, O'tre alle 
manifestazioni già annunciate se ne 
svolgeranno altre a Pisa. Reggio 
Emilia. Porli. Cosenza e in a'tri 
centri. A Firenze ha avuto luogo 
lari sera una riunione solenne del 
Comitato provinciale della Pace che 
precede il Convegno regionale to
scano che si terrà a Rimini. Mar
tedì prossimo a Pisa avrà luogo un 
comtrlo oubblico con la parte-Moa-
• o^c 1: rieVed^inni e P<-.ao:.«**it? 
di tutta la provincia, 

tative per gli alimentaristi ha già 
avuto le sue prime ripercussioni. 
nella stessa città di Livorno, dove 
i dipendenti della « Peroni ». la no
ta produttrice di birra, hanno ef
fettuato uno sciopero compattis
simo. 

Per quanto riguarda le agitazio
ni su scala nazionale, particolare 
menzione meritano i dipendenti 
dell'industria fibre tessili, il cui 
sindacato ha denunciato la crisi 
che ha investito il settore con le 
sospensioni in massa a Roma, Pa-
via.Cesano, Maderno, (Milano), Ma
genta (Milano). Stura e Venaria 
(Torino). Padova e Rieti. II sinda
cato unitario, dopo avere posto in 
rilievo Io stato di floridezza del bi
lanci dei grossi gruppi dei settore 
e specie della «SNIA», ha ribadi
to le proprie richieste: 1) pagamen
to dell'integrazione salariale a tut
ti i sospesi, per la durata di sei 
mesi; 2) costituzione di un fondo 
speciale di integrazione al perso
nale sospeso alimentato con versa
menti degli Industriali del settore. 

Circa la situazione determinatasi 
tn seguito al minacciato licenzia
mento di 230 dipendenti della So-
-ieta petrolifera italiana (SPI). 
l'on. Santi, segretario della CGIL, 
«i è incontrato con II ministro Cam-
oilli, il quale ha assicurato il suo 
Interessamento, nei limiti della 
competenza dei suo dicastero. 

Anche per i bancari si profila 
una ripresa dell'agitazione. Per 
mercoledì si avrà una riunione al 
ministero del Lavoro circa la ri
chiesta di un anticipo sul futuri 
miglioramenti e l'orario estivo. I 
sindacati hanno annunciato che. 
ove non si raggiungano risultati 
concreti, essi riprenderanno la lo
ro libertà d'azione. 

Dal Nord si apprende, intanto, 
che massicce lotte sono in corso 
nelle campagne di numerose pro
vince. 

Per Jssasal è cenntnstats* l'en-
Bendate ade-pera «elle esisaeagae 
del Mantova** che sarà ef/ettaato 
dai braccianti, salariati e annidine. 
Tale «edslotta è alate adattata dal 
consiglio generala «elle leghe, ha 
tegalta aa'acvjtfaaarsi «ella tendo
ne nelle trattative per U rletatart-
•nrnfo «ir! diritti contemplati nel 
nuo\i paui di lavoro, 

LA LOTTA 
in Francia 

(Continuazione dalla prima pagina) 

sa, che metterà in movimanto nuo
ve massa di lavoratori, che non da
rà tregua al governo, pur garan
tendo tutta l'agilità necessaria per 
far fallire la repressione. 

La classe operaia schiaccerà tut
ti l suol nemici che si agitano In 
questi giorni con la vana speranza 
di poter cogliere delle rivincite, at
tese invano da tempo, o addirittu
ra una vittoria che è sempre sfug
gita loro di mano. Fra costoro i 
meno ignobili non sono certo quel
le canaglie di scissionisti che uni
scono «desso il loro urlo di scia
calli al coro della repressione go
vernativa: vecchi traditori social
democratici di destra, trozklsti 
della peggiore specie, • dirigenti di 
un preteso sindacato gollista che 
non ha mai raccolto voti nelle ele
zioni di fabbrica ma che ha messo 
in azione squadre fasciste, parlano 
adesso di costituire una sola orga
nizzazione scissionista. Essi sperano 
che l'Intervento del poliziotti, gli 
arbitrii di Pinay e le gesta delle 
squadre d'azione permettano a que
sti generali dei «fllcs» di strappa
re olla C.G.T. l'appoggio del suoi 
seguaci, che sono più del tre quar
ti di tutti i lavoratori francesi, ma 
le azioni di questi giorni devono 
aver tolto loro molte TTluslonll 

La lotta contro le illegalità del 
governo Pinay è quella che la 
classe operaia deve condurre con
tro i suoi eterni nemici che sono 
diventati ormai anche I nemici del
la nazione. Non vi è nessuna « svol
ta» nella lotta del P.C. alla testa 
della classe operala e delle masse 
popolari: vi è solo una battaglia 
più che mal urgente di condurre 
contro un governo che evolve ra
pidamente verso forme fasciste, co
me dimostrano gli avvenimenti 
odierni ed il fatto che esso abbia 
già fatto istituire una censura sul
la corrispondenza del parlamentari 
e dirigenti comunisti. 

E esattamente una settimana 
dopo le prime perquisizioni ille
gali, il governo ha sguinzagliato 
oggi, per la seconda volta, la sua 
polizia contro sedi di un certo nu
mero di organizzazioni democrati
che a Parigi ed in altre città della 
Francia. Questa volta anche la fin
zione di una repressione diretta 
solo contro del «congiurati» è sta
ta messa da parte: se otto giorni fa 
la polizia aveva invaso e saccheg
giato soprattutto sedi comuniste e 
quelle di organizzazioni di massa, 
oggi essa ha infierito principalmen
te contro locali di sindacati a per
sino contro organismi cha non 
hanno alcun carattere politico. 

Nella capitale quattro stabili so
no stati invasi: quello di una agen
zia giornalistica, quello dell'Unione 
Francese di informazioni, quello 
del Centro di diffusione del libTo 
e della stampa, quello del soccorso 
popolare e quello del movimento 
della pace, nella regione parigina. 
In provincia la polizia ha attaccato 
le C.d.L. di Bordeaux, di Brest e 
di Lorlent. 

Effettuate ancora in spregio ad 
ogni norma legale, le operazioni 
odierne hanno avuto il carattere 
di una vera e propria «violazione 
di domicilio»; persino la sede del 
più diffuso giornale sportivo di 
Francia, Mirotr Sprint, è stata In
vasa da agenti solo perché si tro
vava in uno degli stabili che la 
polizia aveva ordine di attaccare. 
Nessun testimone ha potuto assi
stere all'opera del «Atea» che, una 
volta di più, hanno sfondato, di
strutto ed asportato tutto*ciò che 
hanno voluto: o meglio, erano pre
senti solo degli strani testimoni 
che gli stesai poliziotti avevano 
portato con loro sul luogo. La per
sona già presenti negli edifici sono 
state isolate o tenute sotto sorve 
gllanza' per tutta la durata delle 
perquisizioni. I «fi ics» sono rima
sti I l ore nella sede del «Soccorso 
popolare»; dopo di che pretende 
ranno di avervi trovato tutto quel 
Io che essi stessi vi avranno lntro 
dotto. 

Ma ciò che nelle operazioni 
odierne è ancor più grave di quel
lo avvenuto una settimana fa, è il 
pretesto preso dal governo per 
«giustificarle». Esse sono state ef
fettuate sotto la direzione di uffi
ciali del servizio di controspionag< 
gio del Ministero degli Interni e 
su richiesta di un giudice istruttore 
del tribunale marittimo di Tolone 
Si vuole, cioè, che esse restino le
gate ad una nuova e più grave 
provocazione montata dal governo 
contro il P.C. parallelamente a 
quella dell'arresto di Duclos: il giu
dice di Tolone è incaricato infatti 
di condurre una inchiesta su un 
prete"» «complotto contro la si
curezza esterna dello Stato», che 
avrebbe come punto di partenza la 
acoperta di «importanti documen
ti militari» In u n » pollalo comu
nista. (E* testuale; Pinay decisa
mente ha un conto da regolare con 
I volatili commestibili!). 

Che si tratti di una provocazione, 
un fatto molto preciso lo conferma. 
1 giornali annunciano che, in se
guito alla scoperta di questo « a i -
fare», è stato arrestato a Tolone 
un certo colonnello Mantha. 

Tutti sanno però a Tolone che 
questo colonnello non solo non ha 
mai avuto il minimo rapporto con 
una qualsiasi delle organizzazioni 
le cui sedi sono state oggi perqui
site, ma che è sempre stato un 
gollista acceso. Negli ultimi tempi, 
egli aveva avuto della dispute con 
1 gerarchi locali del suo partito: 
il che induce a chiedersi se, alla 
base di questa nuova macchina
zione anticomunista, non si trova 
una storia di rivalità fra «pezzi 
gros<i - del movimento di De 
Gaulle. 

Se v- collega questa evidente 
provocazione alle voci, da noi ri
ferite due giorni fa, sulla inten
zione governativa di far processa
re Duclos da un tribunale milita
re, e ad un misterioso annuncio 
secondo cui questo affare di «spio
naggio» porterebbe presto a degli 
• arresti sensazionali», a significa
to della manovra diventa fin trop
po chiara! Essa conferma che il 
governo, non sapendo in questo 
momento come continuare un pro
cedimento giudiziario per un reato 
sul quale non possiede la minima 
prova, dopo dieci giorni di distan
za dall'arresto Illegale del tuo 
principale protagonista, tf, prepa
rerebbe, ad Inventare nuovi com
plotti, diretti questa volta contro 
la sicurezza esterna dello Stato, 
ciò che gli permetterebbero di sot
trarre 0 segretario del P . C al giu
dizio civile par deferirlo alla giu-
stboa mOltara, con tutti 1 vantaggi 
che quest'ultima presente per del 
ministri incapaci di documentare! 
le loro accuse! ! 

non più 

un talco 

e una cipria 

Talcocipria 

"""'""iHiiiiiiiiiiiniimimi! 

mamme 
per II vostro bambino sempre 
scoro.ne con suole di cuoio 

perchè; 
le suole di cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderanno il passo più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per uno sviluppo sano a 
Boriale di tutto l'orosaismo. 

W O W m f i M W M M ì W M A Meee* 

caJntsrt jet 

Operai! Impiegati! 
Per l> catfre catxatare recatevi « Va 

•a. 109, 111, 113, 115. AcfgfetTtfc le 
e itile mìgUpTÌ marche m fcgatarl 

Uomo L 1500 - 25-M - 3500 
Donna » 9 0 0 - 1 » - 1 5 0 0 

Rogano . . . . » n o - 000 
V I S I T A T E C I ! 
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ULTIME NOTIZIE 
Il c a n a l e V o l g a - D o n 

• La se 11 i in an a 
i trascorsa ha visto 
I il completamento 
dei lavori ilei ca
nale clic congiun
ge due fra i più 
grandi fiumi so
vietici: il Volga 
ed il Don. Lungo 
il canale, da Sta
lingrado a Kalac 

•ul Don, è iniziato ormai il traffico 
di collaudo, - e sta cominciando a 
•volgersi la navigazione normale. E' 
difficile rendere appieno l'impor
tanza e la grandiosità di questa ope
ra realizzata dal regime sovietico; 
le cifro possono darne appena una 
Idea approssimativa e mediata. Ac 
cenucremo solo ad un significativo 
confronto: il canale, completato nel 
giro di tempo brevissimo di quattro 
anni, misura 101 chilometri, venti 
dì più del canale di Panama. ;, 

Esso, collcgando il Volga al Don, 
calda il complesso sistema idrico 
che, nella zona europea dell'URSS, 
metto in collegamento il Mar Bian
co ed il Baltico, col Mar Nero, col 
Mar D'Azov, col Caspio, e, racco
gliendo nelle sue conche immense 
riserve di acqua, permette l'irriga
zione di due milioni e 750 mila et
tari di terreno, una superficie lar-
niente superiore a quella della inte
ra Sicilia. 

Opera ciclopica, dunque, che va
le a mutare profondamente il volto 
stesso della natura, a trasformare 
zone vastissime di un paese; testi
monianza, al tempo stesso, della 
fona e della potenza dell'Unione 
Sovietica, e della sua politica e del
la sua volontà di pace. Perche come 
ebbe dichiarare Stalin, « è chiaro 
che, se l'Unione Sovietica non di
minuisce, ma, al contrario sviluppa 
l'industria civile; non riduce, ma, 
al contrario, intensifica la costru
zione di grandiose centrali idro
elettriche e dei sistemi di irrigazio
ne; non rallenta, ma, al contrario, 
persegue una politica di riduzione 
di prezzi; essa non potrebbe al tem
po stesso, dilatare l'industria belli
ca e moltiplicare le sue forze arma
te senza correre al fallimento ». 

« D e m o c r a z i a » a Fusan 

Mentre a Koje le stragi a catena 
continuano a denunciare il falso 
delle asserzioni americane sul rim
patrio volontario, un nuovo capitolo 
non meno disastroso per il prestigio 
delle truppe « dcll'ONU » si è aperto 
• Fusan. 

All'orìgine della crisi è il volo che 
l'assemblea sud-coreana dovrebbe 
emettere in questi giorni per la rie
lezione del presidente della repub
blica. Si Man-ri, sicuro di non es
iterò rieletto, vuole impedire a tutti 
i costi questa votazione. A tale sco
po egli ha imposto al paese la Ieg 
sje marziale, ha fatto arrestare, sotto 
l'accusa dì a complotto comunista », 
dodici deputati dell'opposizione, ha 
tentato di far linciare gli altri, ha 
minacciato l'arresto immediato per 
chiunque osi presentare la sua can
didatura. 

11 regime in nome del quale gli 
americani combattono la guerra di 
Corra offre al mondo Io spettacolo 
di deputati braccati dalla polizia o 
accanqiati nei corridoi dell'assem
blea, di sanguinose persecuzioni, di 
aperte sopraffazioni della pur anti
democratica costituzione dello Stato. 

Di fronte allo scandalo di un si
mile regime, gli americani tentane 
ora in extremis di scindere le loro 
responsabilità, si mostrano preoccu
pati, recitano la parte dei democra 
riei e moderatori », essi che, dopo 
averne condiviso per cinque anni i 
delitti, hanno osato prestare alla 
sanguinaria tirannia del quisling 
snoVeoreano la maschera delle Na-
Etaoi Unite. Questa pietosa comme
dia non vale a nascondere la passa
ta e presente complicità tra gli ag 
•reasorf • la loro marionetta. Sono 
costretti a riconoscere la putrefa
zione del suo regime, ma cercano 
Invano un uomo in grado di sosti
tuirle con miglior fortuna: che il 
pesto di un Si Man-ri può essere 
occupato solo da un altro Si Man-ri. 

GRANDIOSO MOVIMENTO CONTRO LE LEGGI FASCISTE IN GIAPPONE 

3 milioni di giapponesi in lolla 
per difendere le libertà democratiche 

Vastissima ripercussione della lotta che si prolungherà 10 giorni e culmi
nerà il 17 in un nuovo sciopero generale - Il 10 sciopero degli studenti 

TOKIO, 7. — Rispondendo al
l'appello dei Sindacati, circa tre 
milioni di lavoratori giapponesi 
sono scesi in lotta oggi contro la 
legge progettata dal governo 
Yoscjda, la quale, sotto il consue
to pretesto di «reprimere le at
tività sovversive », mira a soffo
care il movimento operaio ed a 
distruggere le libertà sindacali e 
democratiche. 

Oltre 700 mila lavoratori hanno 
Incrociato le braccia, nelle fab
briche, negli uffici, nelle minie
re, mentre altri 2 milioni hanno 
organizzato brevi sospensioni del 
lavoro, dimostrazioni dì protesta, 
comizi contro le leggi di tino fa
scista. Altri lavoratori ancora 
hanno adottato metodi di lotta 
vari e diversi, dal « rallentamen
to » attuato dai tranvieri di To
kio, alla « non collaborazione » 
messa in atto in numerose azien
de. Lo sciopero dei lavoratori 
dell'elettricità ha fatto ridurre 
del 20 per cento l'erogazione del
l'energia alle industrie. 

Si tratta, come si vede, di un 
movimento di protesta molto va
sto, complesso, differenziato, che 
non si arresterà nella giornata di 
oggi, ma continuerà a svilupparsi, 
di zona in zona, di fabbrica in 
fabbrica, per dieci giorni, fino a 
culminare, il giorno 17, di nuovo, 
In una grande manifestazione ge
nerale contemporanea in tutto il 
Paese. 

L'agitazione dei lavoratori si 
allargherà in questo periodo agli 
strati più vasti ed indifferenziati 
della popolazione, e sarà sostenu
ta, il giorno 10 da uno sciopero 
generale degli studenti sotto le 
parole d'ordine: « Abbasso la leg
ge reazionaria ner la " prevenzio
ne delle attività sovversive"! Ab
basso il governo antipopolare di 
Yoscida! Vogliamo l'immediato 
ritiro delle truppe di occupazio
ne americane! ». 

tenere il suo attuale ritmo soltanto 
a causa della guerra e della minac
cia della guerra ». 

Per l'assistenza 
ai pensionati 

i 
Subito dopo la chiusura della di 

seusslone sul bilancio del Lavoro al 
Senato, è stata presentata la seguen 
te mozione, già annunziata negli in 
terventi del compagni sen. Flore e 
Berlinguer: 

« Il Senato richiamandosi all'ordine 
del giorno nppi ovato nella seduta del 
22 febbraio 1952 (duiante la discus
sione suir "Adeguamento delle pen
sioni dell'assicuratone obbligatoria 
per l'invalidità, vecchia e superstiti ") 
col quale .si invitava il governo " a 
provvedere al più presto (entro tre 
mesi) a risolvere il problema dell'as
sistenza sanitaria ai pensionati con 
adeguato provvedimento di legge ". 
ordine del giorno che fu votato dopo 
una esauriente discussione anche in' 

rapporto al termine di tre mesi, e 
dopo che Io stesso on. Ministro del 
Lavoro si era espressamente rimesso 
al Senato per la sua approvazione; 

considerato che invece il governo 
non ha ottemperato a tale invito ed 
anzi l'on. Ministro del Lavoro, in 
una risposta scritta ad apposita in 
terrogazione del sen. Berlinguer e 
nel suo successivo discorso in sede 
di Bilancio del Lavoro, ha Inter-

firetato tale Invito come non vinco-
ativo e si è limitato ad assicurazioni 

generiche per un periodo futuro e 
lontano; 

invita il governo a rispettare la vo 
lolita del Senato, a tener presente che 
ad essa deve sempre conformarsi il 
potete esecutivo senza di che la fun
zione del Parlamento ne sarebbe gra
vemente vulnerata, contro ogni più 
elementare presupposto costituziona
le e democratico ed a presentare co
munque. senza ulteriore indugio, il 
disegno di legge sulla assistenza sa
lutai ia a tutti i pensionati dell'I. N. 
P. S... 

J9ertin</(<cr, Fiore, Marlunl, Fab
bri. Castagno, Barbareschi, Man-
cinclM, Locateli!, Bitossl, Troia
ni, Musolino, Tambnrrano, Lus-

IMPOSTI DAL CONGRESSO USA 

Nuovi limiti 
all'uso degli "aiuti,, 

WASHINGTON. 7. — (INS) I Go
verni Europei saranno in avvenire 
meno liberi di ueaje 11 controvalore 
degli aiuti americani di quel che 
siano fatati negli unni del dopoguer
ra e /ino ad oggi. 

Il Congresso, infatti, ha fibsato 
Il principio generale che il contro
valore nelle singole valute nazio
nali degli aluti americani deve ei-
eere impleguto in modo tale da pro
muovere gli beoni generali del pro
gramma di « assistenza » militare 
e non dei e uf/atto esser utilizzato 
per l ammontare di debiti, elimi
nazione dt disavanzi, od altro non 
direttamente riguardante 1 « assi
stenza * militare e 11 riarmo e la 
j reparazlone bellica 

Inoltre, la pioporzione dei con-
trovatore rKervato in ciascun paese 
per 1 uso particolare del Governo 
degli Stati Uniti sarà alimentato dal 
5 al 10 per cento a partire dal 1 
luglio prossimo L'utillz/azlone di 
tali tondi avwrrà «a completa di-
sciezlone degli Stati Uniti » F.' da 
prevedere quindi che essi effettue
ranno maggori tpese m Kurojm per 
l'acquisto di materiuli da destinare 
alle scorte strategiche L'altro 00 
per cento del controvalore dovrà es
sere utilizzato nel modi convenuti 
tra il Governo degli Stati Uniti e 
quello Kuropco competente 

CON IL PERMESSO DELLE POTENZE ATLANTICHE 

Adenauer ha abrogato 
che vietano il partito 

le leggi 
nazista ! 

Klsenhower l 'evas ivo 

Dimessa la divi-
| sa, Eiaenhower è 
salito sul podio 
del comiziante ed 
ha iniziato la sua 
fatica elettorale. Il 

I primo tentativo è 
| stato però deso
lante, se è vero 

I che, come scrive 
Stilla sai Come' 

PV delle Seri, « la tecnica dì Eìsen-
fcismer è consistita soprattutto nel 
faantcnersi su un piano generico, 
acaTeviure di addentrarsi in pro
blemi specifici, limitandoti all'enun-
«tariene di principi abbastanza 
vachi ». 

Su un argomento, invece, l'aspi-
•ante presidente non è stato evasivo, 

tè quando ha variato dell'Europa. 
ttandosi di una e colonia ame

ricana», la reticene era evidente-
inutile, e Neppure un dona-

dovrà essere speso — ha detto il 
generale — senza che per esso ri 
evenga una contropartita». L'ìnter-
prefazione la lasciamo «n'organo 
onfl'Aaieae Cattolica, it Quotidiano, 
M quale scrive: e Questa dichiara-

' afone viene interpretala negli am
bienti affidali come un riferimento 
•D'Europa e agli aiuti all'estero, ri-
bmdendo in tal modo fa poìitic* del-
le condizioni e delle riserve nei 
oonfrenti del vecchio continente». 

Sa questo argomento, Eiteahower 
lui potuto parlare senza impacci: 
nell imporre condizioni ai oenriH 
•«verni dell'Europa occidentale son 
«Taccordo tutti i candidati, da Tru-
aaan • Taft, da Kefanver a Russel. 

-D'accordo non sono invece i popoh* 
d'Europa: essi, e vero, non parte-
eipasso alle votene* tèd i Stati 
UnM (coati ari—enti «De •hftndhn 

di votare in Eoropo), 
mabeaate far eeanire 

• vano nel far* rifiuto alla pentiea 

I banchieri americani rilevano 
i l pericolo di una crisi economica 

NEW YORK, 7 (TASS). — Il corri
spondente del New York World Te-
legram And Sun informa da Hou
ston. nel Texas, che, parlando alla 
V Convenzione annuale dell'* Istituto 
americano per il commercio banca
rio >. Il vice presidente della Hamil
ton Nattotinl Bank 0/ Washington, 
Warrcn Poster, ha detto che gli Stati 
Uniti debbono sviluppare 1 propri 
mercati'di importazione ed esporta. 
zlone per evitare il collasso econo
mico provocato dalla sovrapprodu
zione. 

Egli ha detto che « la situazione Età 
diventando, per alcuni aspetti, perico. 
Iosa come quelle del 1921 e del 1929. 
La nostra economia continua a man • 

Kesselrìng ed altri 650 criminali di guerra verranno tra poco rimessi in libertà 
Le organizzazioni militariste filo-hitleriane vivaio di reclute per la nuova Wehrmacht 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BHWUNO, 7. — Domani saran
no dicci anni dal giorno in cui i 
nazisti compivano il massacro di 
Lidice, e la data verrà ncordata 
in tutta la Repubblica democratica 
con grand] manifestazioni di ami
cizia col popolo cecoslovacco, e di 
condanna per la rinascita del mi
litarismo. 

E' un fatto, questo, che — co
me decine di altre dimostrazioni 
consimili — serve ad indicare con 
quanta coscienza il Governo di 
Grotewohl, in fedeltà assoluta agli 
accoidi di Potsdam, conduca la 
battaglia per la democratizzazione. 

Sin dai primi anni dì scuola, in 
questa parte della Germania i 
bambini imparano a conoscere co
s'è stato il nazismo e quali cri
mini esso ha compiuto, e non pas
sa un giorno senza che vengano 
effettuati pellegrinaggi nei campi 
di detenzione dove milioni di an
tifascisti sono stati assassinati. 

CONDANNANDO CU ORRORI DI KOJE 

86.000 londitori inglesi 
chiedono la pace in Corea 

Cominoyente appello delle madri dei prigio
nieri inglesi contro l'allargamento del conflitto 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — E* materia di ipo
tesi quali fiiano precisamente le 
istruzioni con cui il ministro della 
Guerra, Alexander, e il ministro 
di Stato Selwin Lloyd sono partiti 
ieri sera da Londra per la loro 
missione in Corea, anche se le va
rie ipotesi concordano tutte nel
l'essenziale, e cioè che il governo 
britannico è ansioso di partecipare, 
accanto agli americani, alle trai 
tative di Pan Mun Jom e di trova
re una via d'uscita alla vergognosa 
posizione in cui gli Stati Uniti han
no messo g è e i propri satelliti con 
il loro? trattamento dei prigionieri 
e con la insostenibile pretesa dei 
rimpatri discriminati. 

Non è invece materia d'ipotesi, 
ma evidenza che riceve ogni gior
no nuove conferme, la reazione 
delle masse popolari britanniche 
agli ultimi avvenimenti coreani. La 
conferenza annuale della « Amal-
gamated Union of Fondry Wor-
kers », il sindacato dei fonditori 
che «-onte 86.000 membri, ha ap
provato all'unanimità una protesta 
contro l'impiego di truppe inglesi 
nel campo di Koje e l'ha accompa
gnata con le richieste che tutti i 
prigionieri vengano rimpatriati, se
condo i principi della Convenzione 
di Ginevra, e che l'ammissione del
la Ona popolare nelle Nazioni Uni
te venga affrettata, 

La conferenza dell'A-U.F.W. — 
un'altra delle assemblee nazionali 
che i vari sindacati inglesi vanno 
tenendo in questo periodo, in pre
parazione del Congresso di tutte le 
e Ttade Unfons » alla fine dell'esta
te — ha inoltre dichiarato il suo 
appoggio ad un patto di pace fra 
le cinque grandi Potenze e la sua 
condanna del riarmo tedesco e 
giapponese e delle armi atomiche, 
batteriologiche, chimiche e al na
palm. 

Un'altra risoluzione chiede una 
tregua immediata in Malesia, la 
apertura di trattative con il movi
mento di liberazione malese e l'in
vio in Malesia di una delegazione 
sindacale, come preliminare al ri
tiro ei tutte le truppe britanniche. 

Un patetico appello perchè la pa
ce venga ristabilita in Corea è sta
to diffuso da un gruppo di madri 
e tii spose di prigionieri britanni
ci. attraverso l'A—etoblea Naziona
le delle Donne. la grande organiz
zazione femminile costituita*! in 
Inghilterra qualche tempo fu. 

e Questa guerra ci ha strappato 
• • l i « ka I t » * ma

stre famiglie — dice l'appello — 
è una guerra che ha portato indi
cibile miseria al popolo coreano ed 
è responsabile della morte di 
300.000 suoi bambini. Alcuni dei no
stri ragazzi- sono prigionieri in 
Corea. 

« Avrebbero dovuto essere a casa 
per Natale, ma gli americani impe
discono lo scambio dei prigionieri 
e l'Inghilterra non ha alcuna voce 
nelle trattative di pace. A tutte le 
madri a tutte le mogli, a tutte le 
donne che come noi amano la pre
pria famiglia, diciamo che le no
stre voci possono fermare la guer
ra, riportare a casa i nostri uomi
ni, impedire che il conflitto in Co
rea si allarghi in terza guerra mon
diale. L'Inghilterra non deve la
sciare che gli americani decidano. 
Non permetteremo che questa ter
ribile guerra continui >. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il contrario succide invece nel
la Germania occidentale, ed oggi 
se ne è avuta la dimostrazione 
più clamorosa e più grave: con 
uno scambio di lettere fra Ade
nauer e gli Alti Commissari occi
dentali è btata decisa l'abrogazio
ne, dal giorno dell'entrata in vigo
re del trattato generale, di nu
merosi articoli delle leggi emana
le dal Consìglio Alleato, a firma 
di Sokolovski, di Elsenhower, di 
Montgomery, e del comandante 
francese. t 

Bonn, per timore di reazioni in
ternazionali, si è limitata, in un 
comunicato di poche righe, a ren
dere noti i ' numeri degli articoli 
abrogati, senza fare riferimento 
alcuno alla loro sostanza: il mo
tivo della reticenza è facilmente 
comprensibile, in quanto con que
sta decisione vengono riconsiderati 
legali il partito nazista, la Gesta-
po. lo S.S. e le S.A. 

L'art. 38 del capitolo 11 della 
legge 10-9-1945 stabiliva, infatti, 
lo scioglimento e la proibizione 
del partito nazista, mentre l'arti
colo I del capitolo 1 della mede
sima legge stabiliva che « la Ge-
stapo, le S S . e le S.A., con tutte 
le loro organizzazioni, S. M. ed 
istituzioni, unitamente a tutti : 
circoli e tutte le associazioni che 
servano a mantenere vive le tra
dizioni militari, vengano pò,ti fuo
ri legge, in modo tale da impe
dire per sempre il riForgrre e la 
riorganizzazione del militarismo 
germanico e del nazismo ». 

Abrogata è pure la legge n. 23 
del 10-4-1946, con la quale si proi
biva ' la produzione di aeroplani, 
di carri armati, munizioni ed altri 
mezzi bellici», nonché la costitu
zione di istituzioni militari. 

La legge n. 25 del 26-4-1946. es
sa pure abrogata, vietava le ricer
che scientifiche a fini militari, ed 
in particolare le esperienze ato
miche e batteriologiche. 

L'accordo fra gli occidentali ed 
Adenauer riguarda, infine, l'abro
gazione delle disposizioni sulla 
condanna dei criminali di guerra 
da parte di tribunali internazio
nali: nel trattato generale tale 
questione viene regolata dalla 
« clausola di amnistia », per mezzo 
della quale usciranno prossima 
mente dalle carceri il maresciallo 
Kesselrìng ed altre 650 persone 
riconosciute colpevoli di crimini 
contro l'umanità, ed a suo tempo 
condannate. Molte disposizioni ora 
annullate arano già di fatto sca 
dute. 

Organizzazioni militariste sono 

NELLE ZOLFARE DI CALTANISETTA 

Tre minatori morti 
in sciagure del lavoro 

CALTANISSETTTA, 7. _ Due 
gravissime sciagure, due tragedie 
del lavoro hanno funestato nel 
brei> giro di poco meno di 48 ore, 
il bacino minerario di Caltanisset-
ta. Tre solfatari — Masaniello Gio
vanni di 24 anni, Calabro Giuseppe 
di 25 anni e un altro lavoratore di 
nome Maira — hanno trovato la 
morte nelle viscere della terra; 

Ieri sera, alle ore 21, al 12. li
vello della Trabia-Tallarita, i mi 
natoti Masaniello e Calabro, dopo 
aver fatto brillare alcune mine, 
tornavano sul luogo dell'esplosione 
per rendersi conto del risultato 
della deflagrazione e per dare quin
di l'annuncio della ripresa dei la
vori; ma i vapori di ossido di car
bonio che frattanto si andavano 
sviluppando, li investivano per cai 
essi cascavano al suolo. Le due vit
time del lavoro venivano- sonito 
trasportate- all'aperto, sugli spalti 
della miniera ma qui, poco dopo, 
a minatore Masaniello spirava n 
Calabro era trasportato invece al
l'ospedale civile di Caltanissetta; 
dova veniva però dimesso ormai 

«vasta saatUna. Por

tato a casa, il Calabro moriva 
qualche OTa dopo. 

Il minatore Maira. la vittima 
della Tumrniniello, è stato ucciso 
questa mattina da un grande mas
so di minerale che, staccatosi da 
una parete rocciosa della miniera, 
gli ha spezzato le reni. La morte 
del minatore Maira pesa sulla co
scienza degli industriali che, spinti 
dalla sete smodata di guadagno, 
abbandonano gli operai al loro de
stino, senza preoccuparsi di sosti
tuire e rimodernare le attrezzature 
della zolfara, vecchie ed inade
guate. 
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state costituite negli ultimi anni 
in tutta la Germania occidentale, 
ed hanno potuto agire alla luce 
del sole, come la •• Unione di di
fesa degli interessi degli ex sol
dati tedeschi», hi ..Società di mu
tuo soccorso delle ex S.S. », la 
«Lega dei combattenti del corpo 
di spedizione africano», la "Unio
ne dei diavoli verdi paracaduti
sti »., la « Lega dei caschi di ac
ciaio ... la " Associazione dei sol
dati tedeschi», ecc. « 

Questi gruppi paramilitari, dai 
quali secondo le promesse di Ade
nauer verranno tratti i quadri per 
il nuovo esercito, pubblicano de
cine di fogli apertamente nazisti, 
fra cui i più noti sono la Soldafen 
Zeitung, che riproduce sulla testa
ta una croce di ferro, e VAusweg, 
che appare addirittura col distin
tivo delle S S . 

Conseguenza prima dell'accordo 
ora intervenuto fra Adenauer e gli 
occidentali è che il partito di 
estrema destra potrà assumere il 
nome di partito nazista. E sarà 
permesso svolgere propaganda per 
il regime hitleriano. 

Il nuovo esercito avrà in tal 
modo, senza più mascherature, un 
carattere apertamente nazista. La 
svastica ed il contrassegno delle 
S S. lo terranno a battesimo e sa
rà realizzato mediante l'unione con 
la bandiera a stelle e strìsce, che 
Hitler ha sognato sino al punto 
di morte. 

SERGIO SEGRE 

PBETRO INGRAO Direttore 
Fiero dementi - Vicedirettore resp 
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Via TV Novembre. 14» - Roma 

— Buone notizie su quel giornale? Ti \ edo sorridere tutto soddisfatto... 
— Infatti c*è una granile notizia per te: il Suponc di Bellezza Durlian's non 

sarà aumentato di prezzo! Pensa cara: eon sole 150 lire potrai tnauteiicre 
la tua splendida Carnagione Durhan"s! 

L'eccezionale valore cosmetologico del Sapone Durhau's è dovuto all'azione 
reintegrante della colesterina e di un prodotto di irradiazione che è il deidro-
colcstcrolo o vitamina Di. Ogni più recente scoperta scientifica è stata uti
lizzata per fare del Durban's l'autentico Sapone di Bellezza. 
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Il vino 
dei mille 

Cerna eienrtxiafftt lo apprezzare*» funi 1 coftoottitri 
«a Nelson • Garibaldi, il Marsala le il vino dai attne. Come 
•ine da satolle, il Marsala ha tono* lama internazionala; 

servitalo in ceppe Intiepidite, affinchè esali tutte 
Pxcoolico aroma, eoa) soave al «usto... 

MARSALA 01 SICILIA... 
$ alar del fole fatto y'mo 
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